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Introduzione 

INTRODUZIONE 

Questo volume del Rapporto di gestione 2011 contiene la sintesi delle attività svolte e dei 

risultati raggiunti nell’esercizio dall’Assessorato. 

L’analisi della gestione della singola Direzione Generale è predisposta con l’obiettivo di 
evidenziare i fatti gestionali significativi dell’anno. Le singole Sezioni forniscono utili 

informazioni sull’evoluzione delle entrate a favore della Regione e approfondiscono le linee 
di spesa più significative per l’Assessorato. 

Le attività svolte nell’ambito del sistema di controllo della Regione Sardegna hanno 

consentito: 

1. un costante supporto metodologico in grado di assicurare la progettazione di un sistema 
coerente con i fini e gli obiettivi prefissati; 

2. un’elevata capacità di armonizzazione con le linee evolutive in atto a livello nazionale ed 
internazionale ed un tempestivo adeguamento alle mutevoli esigenze 
dell’Amministrazione regionale; 

3. una periodica attività di verifica dell’andamento del monitoraggio attraverso un continuo 
colloquio tra il singolo Direttore Generale e la Commissione che dirige l’Ufficio; 

4. un’adeguata aderenza alla struttura organizzativa che caratterizza l’apparato 
amministrativo regionale (complessità, specializzazione per settori d’attività, ecc.); 

5. un’elevata specializzazione dei controller, che ha portato al decentramento delle relative 
attività al fine di fornire un sistematico supporto ai centri decisionali e di gestione; 

6. l’individuazione della figura del referente all’interno di ciascuna Direzione, in numerosi 
casi vero e proprio gruppo interdisciplinare, quale fondamentale elemento di 
connessione tra la singola Direzione Generale e l’Ufficio del Controllo Interno di 
Gestione; 

7. un’analisi delle informazioni ottenute nell’ottica della gestione per processi; 

8. un’applicazione graduale basata su sperimentazioni utili ad individuare le migliori scelte 
di volta in volta attuabili; 

9. un supporto costante e monitoraggi periodici atti a supportare l’analisi degli scostamenti 
tra quanto pianificato e quanto realizzato o in via di realizzazione, anche attraverso 
estrazione di dati e informazioni per la ricognizione delle attività incluse nei Programmi 
Operativi Annuali (POA) delle singole Direzioni Generali; 

10. l’impiego e la elaborazione dei dati finanziari del Rendiconto Generale, nonché dei dati 
non finanziari afferenti ai POA, articolati per Direzione Generale e per Servizio, ora 
monitorabili in tempo reale grazie alle tecnologie su cui si basa l’architettura del sistema 
SIBAR - SAP; 
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VI 

11. la somministrazione a ciascuna Direzione Generale di uno schema indicativo sulla base 
del quale stilare i singoli Rapporti afferenti l’attività posta in essere nell’anno. In tal modo, 
risulta possibile registrare i principali risultati conseguiti; 

12. la verifica dei contenuti attraverso la certificazione da parte di ogni Direttore Generale. 

Il Rapporto di gestione discende dalle analisi finanziarie ed economiche condotte al fine di 
monitorare il funzionamento della “macchina amministrativa”. Il documento è concepito per 

rendere maggiormente espressivi i dati contabili del Rendiconto Generale, in modo da 
delineare un quadro dei fatti gestionali concretamente realizzati nell’esercizio 2011. Nel 
contempo, il Rapporto di gestione consente ai centri di responsabilità la formulazione di 

attendibili giudizi sull’utilizzo delle risorse finanziarie e monetarie, soprattutto in relazione al 
grado di conseguimento dei risultati programmati. 

Ebbene, lo schema proposto per l’esposizione delle informazioni consente al lettore di 

ottenere una visione completa sulle competenze e sulle funzioni svolte. Inoltre, risulta 
possibile mappare l’impiego delle risorse umane e finanziarie per lo svolgimento delle attività 
oggetto di monitoraggio, unitamente all’analisi dei risultati concretamente conseguiti a livello 

di Direzione di Servizio. Queste informazioni sono arricchite dall’analisi della gestione per 
obiettivi. In particolare, gli sviluppi implementati durante l’esercizio 2011 sul modulo PS, 
Project System, appartenente al sistema informatico SIBAR-SAP, garantiscono l’immediata 

visualizzazione di numerosi elementi riconducibili alla pianificazione e alla consuntivazione 
degli obiettivi. Tali innovazioni garantiscono un utilizzo maggiormente diffuso del 
monitoraggio periodico delle attività direzionali. 

Le informazioni esposte in ciascun Rapporto sono articolate nei seguenti punti: 

 il quadro generale dell’attività svolta nell’esercizio 2011; 

 la struttura organizzativa e le risorse umane; 

 il profilo finanziario; 

 le azioni ed i risultati. 

Il raffronto con le esperienze precedenti consente di rilevare un tendenziale miglioramento 
nella concreta attuazione del processo di comparazione tra obiettivi previsti e risultati 

ottenuti. Inoltre, è possibile apprezzare un più solido approccio ed un significativo 
coinvolgimento delle strutture organizzative. Invero, le Direzioni Generali/Partizioni 
Amministrative hanno contribuito, nell’anno 2011, alla concreta realizzazione dell’attività di 

pianificazione degli obiettivi gestionali basata sul sistematico impiego dello strumento a tal 
fine proposto dall’Ufficio (Programmi Operativi Annuali - POA). Tale strumento costituisce 
oggetto di specifica trattazione nella quarta parte del documento. 

In sintesi, anche nel corso del 2011 è proseguito il processo d’introduzione di nuovi 
strumenti conoscitivi e di nuove funzionalità per assicurare alla direzione manageriale 
l’immediata fruibilità delle informazioni necessarie per accompagnare e assistere le attività 

gestionali. In tal senso, il progetto SIBAR ha certamente garantito l’ottenimento di questi 
risultati. Pertanto, in futuro si potrà assicurare un maggior livello di trasparenza all’azione del 
Governo regionale, nell’ottica di rendere conto ai cittadini di quali siano state le scelte 

strategiche operate e di “dove” e “come” siano state impiegate le risorse disponibili. 
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1. IL QUADRO GENERALE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

NELL’ESERCIZIO 2011 

La struttura organizzativa dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro pastorale è 

articolata, al 31 dicembre 2010, in nove servizi di linea e uno di staff, secondo un modello 

organizzativo e gestionale concepito nella fase iniziale del Programma di Sviluppo Rurale 

2007/2013 per consentire alla Direzione Generale di svolgere adeguatamente il ruolo di 

Autorità di Gestione e garantire l'efficace, efficiente e corretta gestione delle misure 

finanziarie che, tramite i servizi incaricati, danno attuazione ai tre assi strategici e al quarto 

asse di natura metodologica (LEADER) in cui si articola il PSR. 

Parallelamente, la missione dell’Assessorato è andata ridefinendosi a seguito di un percorso 

di riordino - iniziato con la L. R. 7/2005 - che ha dato vita, con la L. R. 13/2006  di  riforma 

delle agenzie, ad un sistema di governance che vede l’attribuzione all’Assessorato delle 

funzioni di programmazione, indirizzo e controllo ed il trasferimento alle agenzie delle 

funzioni operative di gestione degli aiuti finanziari (ARGEA), di assistenza tecnica e 

attuazione dei programmi agricoli (LAORE), di ricerca e innovazione (AGRIS). 

L’Assessorato ha quindi assunto un ruolo più marcatamente orientato all’elaborazione delle 

politiche agricole, alla programmazione e al coordinamento, alla regia degli attori istituzionali 

e privati, alla supervisione e controllo sull’operato delle agenzie e dei Consorzi di bonifica.  

Nel corso del 2011 il processo di formazione del Programma Operativo Annuale ha preso 

avvio da una serie di incontri e riunioni preliminari che hanno visto coinvolti - in una prima 

fase - l’Assessore e il Direttore Generale per l’individuazione delle priorità strategiche, le 

quali sono state poi declinate tra i vari servizi a valle di un processo di negoziazione con i 

Direttori di Servizio. 

In assenza di un atto assessoriale di indirizzo politico-programmatico per l’azione 

amministrativa del 2011, si sono considerati quali documenti strategici prioritari per la 

stesura del P.O.A. il Piano Regionale di Sviluppo (PRS 2010-2014), il Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR 2007-2013) e il P.O. Fondo Europeo per la Pesca 2007-2013. Una 

particolare rilevanza ha assunto anche la Legge Regionale n. 15 / 2010, contenente un 

congiunto organico di programmi e interventi a supporto dei vari comparti dell’economia 

agricola regionale. 

La prima versione del POA, trasmessa con nota n. 2626 del 15 febbraio 2011, ha 

necessitato in corso d’anno di una parziale rivisitazione per la modifica di alcuni obiettivi 

operativi, avvenuta con nota n. 23496 del 20 settembre 2011 a seguito delle mutate 

condizioni di contesto che hanno interessato un numero limitato di linee di intervento. 

Gli indirizzi politici e programmatici sono stati così tradotti in 41 obiettivi operativi, di cui 22 

afferenti il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, contenuti nel POA 2011 e inseriti 
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nell’apposito modulo applicativo SIBAR SAP-PS. Gli O.G.O. sono stati formulati “a cascata” 

a partire dalle seguenti linee strategiche: 

Strategia 1. Istituzioni - La riforma della Regione: semplificazione ed efficienza 

o S1.1. Semplificazione normativa e dei procedimenti amministrativi  

Strategia 6. Economia: il lavoro come intrapresa 

o S6.8. Sostenere logiche di sviluppo settoriale coerenti con le vocazioni territoriali 

dell’isola e orientate all’integrazione produttiva  

Strategia 7. Crescita delle reti infrastrutturali 

o S7.7. Potenziare i sistemi informativi e telematici della RAS e la relativa 

infrastrutturazione 

Attuazione del Programma di Sviluppo Rurale - PSR Sardegna 2007-2013 

o Asse I: miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale  

o Asse II: miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale  

o Asse III: qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia rurale  

o Asse IV: LEADER - Attuazione di strategie di sviluppo locale, miglioramento della 

governance e delle capacità istituzionali regionali e locali. 

Attuazione del P.O. Fondo Europeo della Pesca - FEP Sardegna 2007-2013 

L’elenco degli obiettivi gestionali operativi individuati e il loro legame con gli assi strategici e 

gli obiettivi prioritari del Programma di Sviluppo Rurale e con le strategie del Piano 

Regionale di Sviluppo sono riportati, rispettivamente, nelle tabelle 1.1. e 1.2. in cui ogni 

O.G.O. è anche associato alla Direzione di Servizio responsabile del suo raggiungimento. 

Una descrizione più accurata delle attività svolte dalla Direzione con riferimento ai singoli 

obiettivi operativi è riportata nel capitolo 4 inerente “Le azioni e i risultati”, in cui si analizzano 

nel dettaglio linee di attività poste in essere da ciascun Servizio nell’ambito del P.O.A. e i 

risultati conseguiti nel corso del 2011. 

 

 

4                                                                                06.01 Direzione Generale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale 



06.01 Direzione Generale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale 

TABELLA 1.1. CLASSIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI GESTIONALI DEL 

POA 2011 RELATIVI AL PSR SARDEGNA 2007-2013 PER ASSE 

PROGRAMMATICO E MISURA DEL PSR  

ASSE PSR Misure 
PSR 

interessate 

N° 
OGO 

Codice 
OGO Obiettivi Gestionali Operativi 2011 

Servizio 
competente 

121 e 123 1 20110808 

Predisposizione delle direttive di 
attuazione e del secondo bando delle 
misure 121 e 123 entro il mese di 
settembre. 

Strutture 

2 20110823 
Predisposizione bando misura 125.2 

entro il mese di giugno 

Territorio 
rurale, 
ambiente e 
infrastrutture 

125 

3 20110824 
Predisposizione bando misura 125.3 

entro il mese di luglio 

Territorio 
rurale, 
ambiente e 
infrastrutture 

ASSE I: 
MIGLIORAMENTO 

DELLA 
COMPETITIVITÀ 
DEL SETTORE 
AGRICOLO E 
FORESTALE 

132 4 20110815 

Modifica della misura 132 e 

pubblicazione nuovo bando 2011-2013 

entro il mese di luglio. 

Politiche di 
mercato e 
qualità 

211 5 

20110819 

Emanazione bando relativo alla misura 

211 entro il mese di marzo. 

Sostegno 
imprese 
agricole e 
sviluppo 
delle 
competenze 

212 6 

20110820 

Emanazione bando relativo alla misura 

212 entro il mese di marzo. 

Sostegno 
imprese 
agricole e 
sviluppo 
delle 
competenze 

215 7 20110805 

Predisposizione atti per la modifica del 
PSR con l'introduzione della misura 215 
benessere animale 

Produzioni 

ASSE II: 
MIGLIORAMENTO 
DELL’AMBIENTE 
E DELLO SPAZIO 

RURALE 

226 8 20110827 
Predisposizione bando misura 226 entro 

il mese di settembre 

Territorio 
rurale, 
ambiente e 
infrastrutture 
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TABELLA 1.1. (CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE) 

ASSE PSR Misure 
PSR 

interessate 

N° 
OGO 

Codice 
OGO Obiettivi Gestionali Operativi 2011 

Servizio 
competente 

311, 312, 
313, 321. 
322, 323, 

341 

9 20110811 
Supporto ai GAL nella predisposizione 
dei bandi relativi alle misure dell’asse 
3, entro il mese di giugno 

Sviluppo 
locale 

311, 421 10 

20110812 
Pubblicazione del bando a regia 

regionale relativo alla misura 311 

“Diversificazione verso attività non 

agricole” e alla misura 421 

“Cooperazione transnazionale e 

interterritoriale”, entro il mese di 

settembre. 

Sviluppo 

locale 

ASSI 3 E 4: 
QUALITÀ DELLA 

VITA NELLE ZONE 
RURALI E 

DIVERSIFICAZIONE 
DELL'ECONOMIA 

RURALE – 
APPROCCIO 

LEADER 

431 11 
20110813 Avvio attività formativa a favore del 

personale dei GAL, entro il mese di 
dicembre 

Sviluppo 

locale 

12 
20110790 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli 
strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 
attraverso la rete dei referenti . 

Direzione 
Generale 

13 
20110797 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli 
strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 
attraverso la rete dei referenti . 

Sviluppo, 
monitoraggio 
val. 

14 
20110822 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli 
strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 
attraverso la rete dei referenti . 

Territorio 
rurale, 
ambiente e 
infrastrutture 

15 
20110802 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli 
strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 
attraverso la rete dei referenti . 

Produzioni 

16 
20110818 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli 
strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 
attraverso la rete dei referenti . 

Sostegno 
delle 
imprese e 
sviluppo 
delle 
competenze 

PSR – PIANO DI 
COMUNICAZIONE 

E ATTIVITA’ 
TRASVERSALI PER 

L’ATTTUAZIONE 
DEL PSR 

511 

17 
20110814 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli 
strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 
attraverso la rete dei referenti . 

Politiche di 
mercato e 
qualità 
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TABELLA 1.1. (CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE) 

ASSE PSR Misure 
PSR 

interessate 

N° 
OGO 

Codice 
OGO Obiettivi Gestionali Operativi 2011 

Servizio 
competente 

18 
20110807 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli strumenti 
previsti nella campagna biennale di 
comunicazione 2011 attraverso la rete 
dei referenti . 

Strutture 

19 
20110810 

Produzione della documentazione 
necessaria all’attivazione degli strumenti 
previsti nella campagna biennale di 
comunicazione 2011 attraverso la rete 
dei referenti . 

Sviluppo 
locale 

511 

20 

20110794 

Coordinamento della rete dei referenti 
per la comunicazione, al fine di produrre 
la documentazione necessaria 
all’aggiudicatario della gara sulla 
campagna di comunicazione biennale del 
PSR per l’attivazione di tutti gli strumenti 
di MK previsti dal piano, nel rispetto del 
contratto che dovrà essere gestito dal 
Servizio 

Affari 
Generali 

Tutte 21 20110791 
Coordinamento elaborazione documenti 
per Comitati di Sorveglianza del PSR. 

Direzione 
Generale 

PSR – PIANO DI 
COMUNICAZIONE 

E ATTIVITA’ 
TRASVERSALI 

PER 
L’ATTTUAZIONE 

DEL PSR 

112, 121, 
122, 123 

132 e 133, 
misure 
Asse 3 

22 
20110792 Aggiornamento e predisposizione dei 

manuali delle procedure relative 
all’attuazione delle misure del PSR. 

Direzione 
Generale 
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TABELLA 1.2. CLASSIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI P.O.A. EXTRA PSR 

PER STRATEGIA DEL PIANO REGIONALE DI SVILUPPO (PRS 2010-

2014) 

STRATEGIA 
PRS 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PRS 

N° 
OGO 

Codice 
O.G.O. 

Obiettivi Gestionali Operativi 2011 
Servizio 

competente 

23 
20110793 

 

Ricognizione, entro  il mese di marzo, della 
legislazione regle in materia di agricoltura e 
pesca relativa al periodo  1980-2010 al fine 
di individuare le norme non più necessarie 
e presentare un DDL per la abrogazione 
espressa, ai sensi della DGR n. 38/10 del 
6.08.2009 

Direzione 
Generale 

S1. 
ISTITUZIONI 

S1.1. 
Semplificazione 
normativa e dei 

procedimenti 
amministrativi 

24 20110795 

Riordino delle pratiche della L.R. 44/88 per 
singolo beneficiari, aggiornamento del data 
base per l’inserimento dei debitori nel 
Registro Informatico Debitori, 
predisposizione ed inoltro delle lettere di 
sollecito a ciascun debitore entro il mese di 
dicembre 2011 

Affari 
Generali 

25 20110806 

Attuazione della Legge Regionale 15/2010 

( articoli 7,11 e 13) Predisposizione 

programmi di spesa entro dicembre 

Produzioni 

26 20110817 

Attuazione della Legge Regionale 15/2010 

( articoli 1 e 10) Predisposizione programmi 

di spesa entro ottobre 

Politiche di 
mercato e 
qualità 

27 20110809 

Attuazione della Legge Regionale 15/2010. 

Predisposizione programmi di spesa: 

articoli 12 e 20 entro il mese di giugno, 

articolo 14 entro il mese di dicembre. 

Strutture 

28 20110816 

Predisposizione delle proposte di delibera 

di Giunta relativamente agli aiuti di cui alla 

L.R. 3/2008, art. 7, alla L.R. 2/2007, art. 21 

entro il mese di ottobre 

Politiche di 
mercato e 
qualità 

29 20110803 

Predisposizione “documento unico” per tutti 

i disciplinari dei vini DOC; DOCG e IGT per 

l'invio alla Commissione europea, entro il 

mese di dicembre; 

Produzioni 

S6. 
ECONOMIA 

S6.8 
Sostenere 
logiche di 
sviluppo 
settoriale 

coerenti con le 
vocazioni 
territoriali 

dell’isola e 
orientate 

all’integrazione 
produttiva 

(Agricoltura) 

30 20110804 

Predisposizione atti regionali per 

l'attuazione della nuova misura investimenti 

nell'ambito del Programma di sostegno del 

settore del vino; 

Produzioni 
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TABELLA 1.2. (CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE) 

STRATEGIA 
PRS 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PRS 

N° 
OGO 

Codice 
O.G.O. 

Obiettivi Gestionali Operativi 2011 
Servizio 

competente 

31 20110821 

Predisposizione entro il 30 maggio di una 

proposta di DGR per l’utilizzo delle 

assegnazioni statali del Fondo di solidarietà 

nazionale ex D.Lgs 102/2004 iscritte in 

bilancio con Decreto dell’Assessore della 

Programmazione n. 8712/341 del 

22.11.2010 

Sostegno 
imprese 
agricole 
sviluppo 
competenze 

32 20110799 
Riordino della documentazione relativa alle 
fasi di chiusura del P.O.R. 2000/2006: entro 
il 31.12.2011 

Sviluppo, 
monitoraggio 
val. 

33 20110825 

Svolgimento attività di controllo sui Consorzi 
di bonifica ai sensi dell’art. 40 della L.R. 
6/2008 nei termini previsti dall’art. 41 della 
L.R.6/2008 

Territorio 
rurale, 
ambiente e 
infrastrutture 

S6.8 
Sostenere 
logiche di 
sviluppo 
settoriale 

coerenti con le 
vocazioni 
territoriali 

dell’isola e 
orientate 

all’integrazione 
produttiva 

(Agricoltura) 

34 20110826 

Formulazione delle proposte di 
programmazione delle risorse recate dal 
bilancio 2011 nel capitolo SC04.0193 entro 
il mese di aprile 

Territorio 
rurale, 
ambiente e 
infrastrutture 

35 20110828 

Predisposizione del Piano Regionale della 
Pesca e dell’Acquacoltura entro il mese di 
dicembre. 

Pesca 

36 
20110829 

Predisposizione del bando di attuazione 
della Misura 3.1 Azioni collettive del P.O. 
FEP entro 30 giorni dalla pubblicazione sul 
BURAS del nuovo indirizzo assessoriale 

Pesca 

S6. 
ECONOMIA 

S6.8 
Sostenere 
logiche di 
sviluppo 
settoriale 

coerenti con le 
vocazioni 
territoriali 

dell’isola e 
orientate 

all’integrazione 
produttiva  
(Pesca e 

acquacoltura) 

37 

20110830 

Predisposizione entro il 31 ottobre di una 
proposta per la revisione del quadro 
normativo che prevede il trasferimento alle 
province delle competenze relative alla 
concessione delle licenze della pesca 
sportiova e professionale nelle acque 
interne 

Pesca 
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TABELLA 1.2. (CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE) 

STRATEGIA 
PRS 

OBIETTIVI 
STRATEGICI 

PRS 

N° 
OGO 

Codice 
O.G.O. 

Obiettivi Gestionali Operativi 
2011 

Servizio 
competente 

38 

20110796 

Partecipazione attiva per il tramite 
dei Key Users al Change 
Management, all’interno di un 
gruppo di lavoro interassessoriale, 
al fine di migliorare sia il SIBAR che 
il SIBEAR per renderli più adeguati 
alle esigenze di analisi, 
programmazione e gestione 

Affari 
Generali 

39 20110798 

Realizzazione del Sistema integrato 
di supporto alle decisioni in 
agricoltura in ambito SIAR entro il 
31.12.2011 

Sviluppo, 
monitoraggio 
e 
valutazione 

40 20110800 
Progettazione di un applicativo per 
la gestione degli accessi al SIAN: 
entro il 31.12.2011. 

Sviluppo, 
monitoraggio 
e 
valutazione 

S7. CRESCITA 
DELLE RETI 

INFRASTRUTTU-
RALI 

S7.7. 
Potenziare i 

sistemi informativi 
e telematici della 
RAS e la relativa 

infrastrutturazione 

41 20110801 

Analisi comparativa dell’archivio del 
censimento agricolo con l’archivio 
amministrativo del potenziale 
viticolo entro il 31.12.2011 

Sviluppo, 
monitoraggio 
e 
valutazione 
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2. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E LE RISORSE UMANE 

Sintesi del quadro organizzativo che comprende tutto il personale coinvolto al 31.12. 2011 

nella attività della Direzione Generale come da tabella sotto riportata: 

Dirigenti

8%

D
51%

C
23%

B
12%

A
6%

Totale 9 

Centrali 9 

Servizi 

Periferici - 

Settori Totale 19 

Totale 129 

Dirigenti 10 

cat. D 66 

cat. C 30 

cat. B 15 

Personale 

cat. A 8 

di cui 
unità c/o gli uffici di 

gabinetto /staff 4 

 unità in part-time 1 

 unità a tempo 

determinato 
- 

 unità comandate out 2 

esterne unità comandate in 2 

 unità interinali - 

 Contratti atipici 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Direzione Generale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale 
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3.    IL PROFILO FINANZIARIO 

3.1. Entrate 

Gestione in c/competenza 

Stanziamenti 
finali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui attivi 

22.590.762 11.179.808 7.729.277 7.729.277 49,5% 69,1% 3.450.530 

Gestione in c/residui 

Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui attivi  

201.576.817 168.924.513 2.182.766 2.182.766 1,3% 17,3% 166.741.747 

 

3.2. Spese  

Spesa 2011 per strategie di BILANCIO 

Descrizione Strategia 
Impegni 

complessivi 
competenza

Impegni 
formali 

competenza 

Impegni 
complessivi

residui 

Impegni 
formali 
residui 

Pagamenti 
Totali 

 

01 Istituzioni 7.700.806 7.607.015 1.158.510 1.158.510 628.469

02 Educazione 2.149.382 145.632 4.082.507 4.080.107 1.259.588

03 Patrimonio culturale 0 0 0 0 0

04 Ambiente e territorio 36.511.342 36.511.342 31.376.821 31.376.821 25.801.476

05 Servizi alla persona 1.988.745 1.988.745 450.000 450.000 2.018.745

06 Economia 221.504.475 211.760.886 259.519.915 256.932.759 229.672.456

07 Crescita delle reti infrastrutturali 0 0 325.496 325.496 325.496

08 Somme non attribuibili 9.989 8.951 0 0 8.951

TOTALE 269.864.739 258.022.571 296.913.249 294.323.693 259.715.181
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Gestione in c/competenza 

Stanziamenti 
finali 

Impegni formali Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui passivi  

278.509.618 258.022.571 116.191.737 93% 45% 153.673.002 

Gestione in c/residui 

Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

336.461.637 294.323.693 143.523.444 54,4% 153.389.804 
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4. LE AZIONI ED I RISULTATI  

Nelle prossime pagine si riporta un’analisi delle linee di attività poste in essere da ogni 

singolo Servizio e dei risultati conseguiti nel corso dell’anno oggetto del Rapporto, con 

riferimento ad obiettivi operativi e indicatori di prodotto contenuti nel P.O.A. 2011. Di ogni 

obiettivo operativo viene quindi esplicitato il grado di conseguimento, distinguendo tra gli 

obiettivi gestionali conseguiti “prima” o “entro i tempi previsti”, “conseguiti oltre i tempi 

previsti” e “non conseguiti”. 

La tabella relativa alla rappresentazione degli obiettivi gestionali finanziari è stata omessa in 

quanto gli obiettivi della Direzione riguardano prevalentemente il PSR 2007-2013 - i cui fondi 

non transitano nel bilancio regionale - o altre attività di programmazione, coordinamento e 

controllo che non implicano una movimentazione finanziaria dei capitoli di bilancio.  

Si segnala inoltre che le attività non rientranti nel P.O.A., in conformità alle indicazioni 

metodologiche fornite dall’Ufficio Controllo di Gestione, non costituiscono oggetto del 

Rapporto di Gestione 2011. 

4.1. Direzione Generale  

4.1.1. Obiettivi e normativa di riferimento  

Gli obiettivi operativi della Direzione di Staff relativi all’anno 2011, sono di seguito riportati: 

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti 

nella campagna biennale di comunicazione 2011 attraverso la rete dei referenti; 

2) Coordinamento elaborazione documenti per Comitati di Sorveglianza del PSR; 

3) Aggiornamento e predisposizione dei manuali delle procedure relative all’attuazione 

delle misure del PSR; 

4) Ricognizione, entro  il mese di marzo, della legislazione regionale in materia di 

agricoltura e pesca relativa al periodo  1980-2010 al fine di individuare le norme non più 

necessarie e presentare un DDL per la abrogazione espressa, ai sensi della DGR n. 

38/10 del 6.08.2009. 

L’attività della Direzione Generale riferibile al P.O.A. 2011 si svolge nell’ambito della 

seguente normativa di riferimento: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009; 
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- Decisione della Commissione del 28.11.2007 recante approvazione del programma 

di sviluppo rurale della Regione Sardegna (Italia) per il periodo di programmazione 

2007-2013 Reg. (CE) n. 1698/2005 

- Regolamento (Ce) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 

disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) 

- Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) 

- Legge Regionale 17 novembre 2010, n.15 “Disposizioni in materia di agricoltura” 

- Legge Regionale 19 gennaio 2010, n.1 “Norme per la promozione della qualità dei 

prodotti della Sardegna, della concorrenza e della tutela ambientale e modifiche alla 

legge regionale 23 giugno 1998, n. 18 (Nuove norme per l’esercizio dell’agriturismo 

e del turismo rurale).” 

- Legge regionale 8 agosto 2006, n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle 

funzioni in agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna 

e ARGEA Sardegna.” 

- Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 “Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali.” 

- Legge regionale 14 aprile 2006, n. 3 “Disposizioni in materia di pesca” 

- Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 “Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione” 

 

IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

  

E362.001  Entrate, recuperi vari e altri rimborsi 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari

 

 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Accertamenti Riscossioni Versamenti 

Capacità 
accertamento 

Capacità 
riscossione 

Residui 
attivi 

E362.001 200.000 36.326 36.326 36.326 18,1% 100% 0 

TOTALE 200.000 36.326 36.326 36.326 18,1% 100% 0 
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UPB di Spesa 

S01.02.001         Oneri per il trattamento economico dei dipendenti, ivi compreso il salario accessorio 

S06.04.023           Adempimenti derivanti dall'attuazione della normativa comunitaria sul PSR 2007/2013 

S08.01.004          Somme per le quali sussiste l'obbligo a pagare 
  

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S01.02.001 437.432 437.432 429.426 100% 98,2% 8.005 

S06.04.023 2.087.008 0 0 0 - 0 

S08.01.004 618.438 8.877 8.877 1,4% 100% 0 

TOTALE 3.142.879 446.309 438.304 14,2% 98,2% 8.005 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.02.001 19.757 19.757 8.050 40,7% 11.707 

TOTALE 19.757 19.757 8.050 40,7% 11.707 

 

4.1.2. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati alla Direzione 

Generale 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110790 
Produzione della documentazione necessaria 
all’attivazione degli strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 attraverso la rete dei 
referenti . 

Conseguito nei tempi previsti 

20110791 
Coordinamento elaborazione documenti per Comitati di 
Sorveglianza del PSR. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110792 
Aggiornamento e predisposizione dei manuali delle 
procedure relative all’attuazione delle misure del PSR. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110793 
Ricognizione, entro  il mese di marzo, della legislazione 
regionale in materia di agricoltura e pesca relativa al 
periodo  1980-2010 al fine di individuare le norme non più 
necessarie e presentare un DDL per la abrogazione 
espressa, ai sensi della DGR n. 38/10 del 6.08.2009. 

Conseguito nei tempi previsti 
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Con riferimento al primo obiettivo PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

NECESSARIA ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA 

BIENNALE DI COMUNICAZIONE 2011 ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI, lo Staff 

della Direzione Generale ha assicurato una proficua collaborazione alla campagna di 

informazione/comunicazione sul PSR 2007-2013, curando e fornendo le specifiche 

informazioni rivolte alla produzione delle news e dei documenti sull’avanzamento finanziario 

del Programma, nonché i documenti approvati dal Comitato di Sorveglianza.  

In generale, sono state prodotte informazioni riguardo il PSR per i diversi mezzi di 

comunicazione previsti quali il  portale del PSR e il periodico nazionale specializzato in 

agricoltura. La campagna informativa sul PSR è partita nel mese di luglio 2011 con un 

pubbliredazionale presente sui maggiori quotidiani della Sardegna e con il primo numero del 

Magazine, per il quale lo staff ha curato in particolare la presentazione in sintesi del PSR. 

Con riferimento all’obiettivo COORDINAMENTO ELABORAZIONE DOCUMENTI PER 

COMITATI DI SORVEGLIANZA DEL PSR nel corso del 2011 sono stati organizzati tre CdS. 

Nel 10° CdS, avviato con procedura scritta in data 9.06.2011, è stata presentata la 

Relazione annuale di esecuzione 2010, prima della sua trasmissione formale alla 

Commissione europea. La RAE contiene i risultati di una valutazione annuale finalizzata a 

verificare le performance di realizzazione e finanziarie del programma ed il suo grado di 

efficacia e di efficienza. Nell’11° CdS, avviato con procedura scritta il 13.07.2011, sono state 

proposte importanti modifiche al Programma con l’introduzione della nuova misura 215 

“Pagamenti per il benessere animale”, che ha comportato anche la rimodulazione del piano 

finanziario del programma. Il 12° CdS si è tenuto, in forma plenaria, il 6.10.2011 e sono stati 

portati all’attenzione dei componenti lo stato di attuazione del programma dal punto di vista 

procedurale e finanziario, con una particolare attenzione agli aspetti finanziari e al 

raggiungimento dell’obiettivo di spesa al 31.12.2011 previsto dalla regola dell’N+2.  

Il Comitato ha inoltre esaminato i criteri di selezione delle misure 131 e 215 e la rettifica ai 

criteri delle misure 311 e 312. Per ogni punto all’ordine del giorno del Comitato sono stati 

elaborati e presentati gli appositi documenti.  

Relativamente all’insieme di documenti e attività sopra indicati lo staff oltre al ruolo di 

coordinamento e armonizzazione dei documenti predisposti dai responsabili di misura ha 

assicurato l’elaborazione dei documenti di carattere generale e trasversale alle misure. 

Sono stati inoltre predisposti i documenti di lavoro del CdS nelle diverse fasi dei lavori.  

Con riferimento all’obiettivo AGGIORNAMENTO E PREDISPOSIZIONE DEI MANUALI 

DELLE PROCEDURE RELATIVE ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PSR si 

sottolinea che i manuali delle procedure e dei controlli sono un documento fondamentale ai 

fini dell’attuazione delle misure del Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013, in quanto in 
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essi sono definite le modalità per la gestione delle procedure e dei controlli, nonché il 

sistema delle riduzioni. 

Nel 2011 si è provveduto ad aggiornare e uniformare alle nuove disposizioni e norme i 

contenuti delle precedenti versioni. In particolare l’aggiornamento ha riguardato i manuali 

delle misure 112, 121, 122, 123 132 e 133 e delle misure dell’ASSE 3, che in diverse fasi 

sono stati trasmessi all’Organismo Pagatore AGEA per acquisire il parere di conformità.  

L’aggiornamento si è reso necessario per definire in maniera chiara i controlli previsti da 

ciascuna misura e la modalità di esecuzione, pertanto sono state elaborate delle tabelle che 

per ciascuna fase istruttoria della domanda di aiuto e della domanda di pagamento 

evidenziano i controlli e la modalità di esecuzione. AGEA ha approvato formalmente i 

manuali delle misure 112, 121, 122, 123 e dell’ASSE 3, mentre sono in corso di 

approvazione i manuali delle misure 132 e 133. 

Con riferimento al quarto obiettivo RICOGNIZIONE, ENTRO  IL MESE DI MARZO, DELLA 

LEGISLAZIONE REGIONALE IN MATERIA DI AGRICOLTURA E PESCA RELATIVA AL 

PERIODO  1980-2010 AL FINE DI INDIVIDUARE LE NORME NON PIÙ NECESSARIE E 

PRESENTARE UN DDL PER LA ABROGAZIONE ESPRESSA, AI SENSI DELLA DGR N. 

38/10 DEL 6.08.2009 la ricognizione è stata effettuata nel mese di marzo 2011. Si è 

proceduto a completare l’esame della normativa agricola e della pesca relativamente al 

periodo 1980-2009 e ad elaborare un disegno di legge recante “ Semplificazione della 

normativa regionale del settore agricolo e della pesca. Abrogazioni di legge”.  

Una bozza del DDL, dapprima, è stata inviata con nota n° 16312 del 5 luglio 2011, a firma 

del Direttore Generale, alla Presidenza della Giunta Servizio degli affari legislativi e del 

BURAS e, successivamente, con nota prot. 1488/Gab del 28 luglio 2011 è stato trasmesso 

alla Giunta lo schema di deliberazione con richiesta di inserimento nell’ordine del giorno 

della Giunta del disegno di legge. La proposta di abrogazione è nella maggior parte dei casi 

motivata dalla non conformità delle norme alla normativa comunitaria in materia di aiuti di 

stato. 
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4.2. Servizio Affari generali, legali, programmazione finanziaria, credito 

e agenzie 

4.2.1. Obiettivi e normativa di riferimento 

Gli obiettivi operativi per il 2011 del Servizio Affari generali, legali, programmazione 

finanziaria, credito e agenzie erano i seguenti: 

1) Coordinamento della rete dei referenti per la comunicazione, al fine di produrre la 

documentazione necessaria all’aggiudicatario della gara sulla campagna di 

comunicazione biennale del PSR per l’attivazione di tutti gli strumenti di MK previsti 

dal piano, nel rispetto del contratto che dovrà essere gestito dal Servizio. 

2) Riordino delle pratiche della L.R. 44/88 per singolo beneficiari, aggiornamento del 

data base per l’inserimento dei debitori nel Registro Informatico Debitori, 

predisposizione ed inoltro delle lettere di sollecito a ciascun debitore entro il mese di 

dicembre 2011. 

3) Partecipazione attiva per il tramite dei Key Users al Change Management, all’interno 

di un gruppo di lavoro interassessoriale, al fine di migliorare sia il SIBAR che il 

SIBEAR per renderli più adeguati alle esigenze di analisi, programmazione e 

gestione. 

Gli obiettivi operativi del Servizio si inseriscono in un quadro normativo così specificato: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009; 

- Regolamento (Ce) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo 

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore («de 

minimis»); 

- Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) 

- Regolamento (CE) N. 994/98 del Consiglio del 7 maggio 1998 sull'applicazione degli 

articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Comunità europea a determinate 

categorie di aiuti di stato orizzontali; 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata”; 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)”; 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23”; 
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- Legge Regionale 13 dicembre 1988, n. 44 “Costituzione del fondo regionale di 

garanzia per l’agricoltura e provvidenze per l’agricoltura”; 

- Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 “Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione”; 

IL PROFILO FINANZIARIO 

UPB di Entrata 

E231.006  Assegnazioni statali per il cofinaziamento di programmi e progetti 

E231.008  Assegnazioni statali per la realizzazione di interventi nel settore agricolo e zootecnico 

E361.006 Recuperi e rimborsi in capo all'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma agro-pastorale 

E362.001  Entrate, recuperi vari e altri rimborsi 

E362.003  Rimborsi per costi di riproduzione copie e documenti 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.011  Contributi statali a favore delle politiche agricole e zootecniche 

E421.017  Assegnazioni da leggi speciali per il finanziamento di programmi regionali  

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E231.008 8.700.000 0 0 0 0% - 0 

E362.003 5.000 0 0 0 0% - 0 

E362.004 0 3.500 3.500 3.500 - 100% 0 

E421.011 2.110.000 2.110.000 2.110.000 2.110.000 100% 100% 0 

TOTALE 10.815.000 2.113.500 2.113.500 2.113.500 19,5% 100% 0 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E231.006 339.072 339.072 0 0 0% 0% 339.072 

E361.006 20.000.000 0 0 0 - 100% 0 

E362.004  32.436.939 32.436.939 508.378 508.378 1,6% 1,6% 31.928.560 

E421.011 2.403.785 2.403.785 0 0 0% 0% 2.403.785 

TOTALE 55.179.795 35.179.795 508.378 508.378 1,4% 37,2% 34.671.417 
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UPB di Spesa 

S01.02.001  Oneri per il trattamento economico dei dipendenti, ivi compreso il salario accessorio 

S01.03.001  Cooperazione con i paesi in via di sviluppo e collaborazione internazionale 

S01.04.001  Studi, ricerche, collaborazioni e simili 

S01.04.002  Monitoraggio, controllo e assistenza della spesa regionale e delle finanze regionali 

S05.03.004  Interventi a favore dei lavoratori e loro associazioni 

S06.01.002  Sostegno delle filiere produttive 

S06.04.001  Finanziamenti agli Enti e Agenzie regionali 

S06.04.002  Finanziamenti agli Enti e Agenzie regionali 

S06.04.003  Attività di supporto e statistica agricola 

S06.04.004 
 Interventi per favorire l'accesso al mercato finanziario e agli investimenti delle imprese  
Agricole 

S06.04.005  Concorsi negli interessi su mutui contratti nel settore agricolo 

S06.04.023 Adempimenti derivanti dall'attuazione della normativa comunitaria sul PSR 2007/2013 

S08.01.009  Spese per attività generali 

S08.02.002  Altre partite generali che si compensano nell'entrata 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni formali Pagamenti 

Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S01.03.001           6.000.000          6.000.000                   0   100% 0%    6.000.000 

S01.04.001 15.000 15.000 0 100% 0%    15.000,00 

S05.03.004           1.400.000          1.400.000            980.000 100% 70%       420.000 

S06.04.001        132.519.219       124.379.219        67.161.206 93,9% 54%  65.348.012 

S06.04.002           3.500.000          3.500.000 0   100% 0%    3.500.000 

S06.04.004           1.025.810          1.025.810 0   100% 0%    1.025.810 

S06.04.005           6.656.328          6.656.328         2.653.431 100% 39,9%    4.002.898 

S06.04.023              300.000             110.562            110.562 36,8% 100% 0 

S08.01.009                  1.000                     74                    74 7,4% 100% 0 

S08.02.002                  1.000  0                 0   0% - 0 

TOTALE       151.418.357       143.086.994        70.905.273 94,5% 49,6%  80.311.721 
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Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.04.001 62.992 62.992 40.080 63,6% 22.912 

S05.03.004 450.000 450.000 450.000 100% 0 

S06.01.002 3.000.000 3.000.000 0 0% 3.000.000 

S06.04.001 126.660.286 126.660.286 93.218.406 73,6% 33.441.880 

S06.04.002 3.500.000 3.500.000 0 0% 3.500.000 

S06.04.004 1.040.338 1.040.338 1.038.338 99,8% 2.000 

S06.04.005 9.022.226 7.018.573 2.014.892 44,5% 5.003.681 

TOTALE 143.735.842 141.732.189 96.761.717 68,7% 44.970.473 

4.2.2. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al  Servizio 

Affari generali, legali, programmazione finanziaria, credito e agenzie 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110794 

Coordinamento della rete dei referenti per la comunicazione, al 
fine di produrre la documentazione necessaria 
all’aggiudicatario della gara sulla campagna di comunicazione 
biennale del PSR per l’attivazione di tutti gli strumenti di MK 
previsti dal piano, nel rispetto del contratto che dovrà essere 
gestito dal Servizio. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110795 
Riordino delle pratiche della L.R. 44/88 per singolo beneficiari, 
aggiornamento del data base per l’inserimento dei debitori nel 
Registro Informatico Debitori, predisposizione ed inoltro delle 
lettere di sollecito a ciascun debitore entro il mese di dicembre 
2011. 

NON conseguito* 

20110796 
Partecipazione attiva per il tramite dei Key Users al Change 
Management, all’interno di un gruppo di lavoro 
interassessoriale, al fine di migliorare sia il SIBAR che il 
SIBEAR per renderli più adeguati alle esigenze di analisi, 
programmazione e gestione. 

Conseguito nei tempi previsti 

*L’obiettivo è stato raggiunto solo parzialmente, nella misura dell’80%, a seguito di un cambiamento dell’indirizzo politico. Infatti, a 
seguito della DGR n. 39/56 del 23 settembre 2011 e del protocollo d’intesa sottoscritto dal Presidente della Regione Sardegna e 
dalle Organizzazioni professionali agricole in data 5 agosto 2011 si è stabilito di sospendere l’attività finalizzata al recupero degli 
aiuti ex L- 44/1988. 
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Con riferimento al primo obiettivo COORDINAMENTO DELLA RETE DEI REFERENTI PER 

LA COMUNICAZIONE, AL FINE DI PRODURRE LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’AGGIUDICATARIO DELLA GARA SULLA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE 

BIENNALE DEL PSR PER L’ATTIVAZIONE DI TUTTI GLI STRUMENTI DI MK PREVISTI 

DAL PIANO, NEL RISPETTO DEL CONTRATTO CHE DOVRÀ ESSERE GESTITO DAL 

SERVIZIO sono state realizzate le seguenti attività: 

1. individuazione della rete dei referenti per il piano biennale di comunicazione PSR 

2. coordinamento e gestione dei contatti con la suddetta rete; 

3. fornitura all’aggiudicatario della documentazione e dei materiali necessari alla 

realizzazione dei seguenti strumenti utilizzati dalla campagna integrata di 

comunicazione sul PSR nell’anno 2011: 

 articoli per il notiziario Magazine PSR, pubblicato online sul portale PSR 

 materiale spot televisivo su emittenti locali 

 materiale spot radiofonico su emittenti locali e nazionali 

 materiale pubbliredazionale pubblicato sui maggiori quotidiani locali 

 materiale Touch screen informativo. 

L’attività di coordinamento ha interessato anche i contatti con L’Assessore relativamente ai 

contenuti  e ai materiali utilizzati per la realizzazione degli strumenti della Comunicazione 

Media (MK). 

Con riferimento al secondo obiettivo RIORDINO DELLE PRATICHE DELLA L.R. 44/88 PER 

SINGOLO BENEFICIARI, AGGIORNAMENTO DEL DATA BASE PER L’INSERIMENTO 

DEI DEBITORI NEL REGISTRO INFORMATICO DEBITORI, PREDISPOSIZIONE ED 

INOLTRO DELLE LETTERE DI SOLLECITO A CIASCUN DEBITORE ENTRO IL MESE DI 

DICEMBRE 2011 sono state realizzate le attività di seguito descritte. 

A partire dal mese di febbraio 2011 la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura 

ha implementato un sistema di gestione informatizzata delle pratiche di recupero crediti 

relative all’articolo 5 della legge regionale n. 44/1988, basata sulle seguenti attività: 

- riorganizzazione  della documentazione cartacea relativa a ciascun debitore e 

ricostruzione di ogni singola pratica per la verifica incrociata con i dati informativi; 

- caricamento delle informazioni del fascicolo cartaceo nel programma applicativo 

informatico predisposto per tale attività; 

- riscontro e stampa della lettera di sollecito relativamente al recupero crediti; 

- protocollazione delle singole lettere di sollecito e invio delle stesse mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Allo svolgimento della suddetta attività ha provveduto un gruppo di lavoro individuato dal 

Sostituto del Direttore Generale con nota prot. n. 2135 del 8 febbraio 2011, successivamente 

integrato con nota prot. n. 3980 del 3 marzo 2011. L’attività di caricamento e gestione delle 

Rapporto di Gestione 2011                                                                                                                                                  23 



Regione Autonoma della Sardegna 

pratiche e di inoltro delle lettere di sollecito è proseguita ininterrottamente fino al 11 ottobre 

2011, ed ha interessato 3.959 pratiche, su un totale di 4.947 pratiche complessive (in misura 

dell’80%).  

Con determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura n. 25691/672 

del 11 ottobre 2011, è stata sospesa l’attività finalizzata al recupero degli aiuti, in esecuzione 

di quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 39/56 del 23 settembre 2011 

e del protocollo d’intesa sottoscritto dal Presidente della Regione Sardegna e dalle 

Organizzazioni professionali agricole in data 5 agosto 2011. 

Per tale motivo, legato a un cambiamento dell’indirizzo politico, è stato possibile conseguire 

l’obiettivo solo in misura parziale. 

Con riferimento al terzo obiettivo PARTECIPAZIONE ATTIVA PER IL TRAMITE DEI KEY 

USERS AL CHANGE MANAGEMENT, ALL’INTERNO DI UN GRUPPO DI LAVORO 

INTERASSESSORIALE, AL FINE DI MIGLIORARE SIA IL SIBAR CHE IL SIBEAR PER 

RENDERLI PIÙ ADEGUATI ALLE ESIGENZE DI ANALISI, PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE il Servizio ha innanzitutto individuato i dipendenti dell’Assessorato 

dell’Agricoltura interessati alla partecipazione al  citato progetto. Relativamente all’attività 

di key user per il sistema SIBAR SB e documentale nell’anno 2011 sono state svolte le 

seguenti attività: 

- partecipazioni alle riunioni previste dal Gruppo di Lavoro in merito 

all'applicazione del vecchio sistema SIBAR; 

- costante attività di affiancamento agli utenti da parte dell’Assessorato  in occasione 

delle problematiche riscontrate nell'utilizzo e funzionamento dello stesso sistema 

SIBAR SB, nonché frequenti contatti telefonici con l'help desk per la risoluzione delle 

stesse; 

- contributo nelle varie richieste per esigenze particolari delle direzioni dei Servizi 

dell’Assessorato relativamente all'utilizzo del sistema (attività di ricerca, reportistica, 

serie archivistiche, back up registrazioni di protocollo periodiche, ecc); 

- referenza per le attività di monitoraggio dell'andamento del sistema SIBAR e del 

grado di soddisfacimento degli utenti; 

- partecipazione agli incontri formativi specifici sui diversi moduli, in occasione dei loro 

rilasci (protocollo, pec, firma digitale, attività del responsabile, ecc) 

- contributo alla divulgazione del nuovo sistema, mediante distribuzione dei manuali e 

diffusione delle comunicazioni ufficiali provenienti dal gruppo di lavoro e riguardanti i 

moduli SB (protocollo), posta certificata, firma digitale; 

- affiancamento a tutti gli utenti dell'Assessorato nell'apprendimento dell'applicazione 

e del funzionamento del nuovo sistema di protocollo e documentale, e 

nell'avanzamento dei successivi rilasci; 
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- contributo alla soluzione delle problematiche tecniche, in stretto raccordo con il 

referente informatico, mediante contatti frequenti e-mail e telefonici con l'help desk 

ed il centro di supporto tecnico di SardegnaIT per la segnalazione delle 

problematiche riscontrate dagli utenti e loro descrizione. 

Relativamente al modulo PS Management, è stata svolta l’attività di Key User del SAP, 

consistente in un raccordo continuo con le altre direzioni di servizio mirante a promuovere un 

migliore utilizzo della procedura informatica in corso di implementazione. 

Relativamente al Key User individuato per il SIBAR SCI (contabilità), l’attività è stata svolta 

nel seguente modo: 

- partecipazione alle riunioni del Gruppo di Lavoro; 

- attività di supporto agli utenti dell'Assessorato nelle problematiche di funzionamento 

del sistema SIBAR SCI; 

- invio dei manuali e delle informazioni inviate dal supporto SIBAR; 

- risoluzione problematiche  sorte nel sistema attraverso referente della Ragioneria; 

- supporto ai vari servizi in assenza dell'utente con caricamento contabile nel sistema; 

- reportistica e consulenza SIBAR per analisi e monitoraggio delle situazioni contabili 

richieste dai Servizi   e ricerca, consulenza nella predisposizione del Bilancio. 

Per quanto riguarda il Key user dell'area SIBAR HR, sono state svolte le seguenti attività: 

- partecipazione alla fase iniziale di incontri sulla presentazione del progetto e sui 

compiti dei key user; 

- rilevazione delle conoscenze del personale coinvolto nell'area HR e al fabbisogno 

formativo dei singoli operatori;  

- invio dati via mail; 

- contatto costante con l’help desk della Sala Sibar, e segnalazione via mail di tutte le 

problematiche rilevate e/o richieste, interventi su contatori, quote ferie, straordinari, 

giustificativi, e altro, ai fini della corretta gestione dei cartellini. 

- contatti via mail al fine di rappresentare le varie esigenze al fine di un miglior utilizzo 

del sistema, per evidenziare eventuali criticità del sistema o per segnalare problemi 

tecnici.  
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4.3. Servizio sviluppo, monitoraggio e valutazione 

4.3.1. Obiettivi e normativa di riferimento 

Gli obiettivi operativi del Servizio sviluppo, monitoraggio e valutazione relativi all’anno 2011 

sono di seguito riportati: 

1) Realizzazione del Sistema integrato di supporto alle decisioni in agricoltura in ambito 

SIAR entro il 31.12.2011 

2) Pianificazione della progettazione di un applicativo per la gestione degli accessi al 

SIAN entro il 31.12.2011. 

3) Analisi comparativa della fonte censuaria con la fonte amministrativa del potenziale 

viticolo entro il 31.12.2011 

4) Riordino della documentazione relativa alle fasi di chiusura del P.O.R. 2000/2006 

entro il 31.12.2011 

5) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti 

nella campagna biennale di comunicazione attraverso la rete di referenti per la 

comunicazione. 

Gli obiettivi operativi in capo al Servizio si collocano nel rispetto delle disposizioni previste 

nelle seguenti norme: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009 

- Por Sardegna 2000-2006 approvato con Decisione C (2007) 1991 del 30 aprile 2007 

- Regolamento (CE) N. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 recante 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di 

sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 

settore vitivinicolo; 

- Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2010, n. 154. Regolamento di 

esecuzione del sesto censimento generale dell'agricoltura, a norma dell'articolo 17, 

comma 2, del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135 (10G0168) (GU n. 214 del 

13/09/2010); 

- Decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010 convertito con modificazioni nella legge 30 

luglio 2010, n. 122, che all’art. 50, commi 6 e 7, contiene varie disposizioni sul 6° 

Censimento dell’agricoltura; 
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- Decreto legge 25 settembre 2009 n. 135, convertito con modificazioni in legge 20 

novembre 2009 n. 166, che all'art. 17 indice e finanzia il 6° Censimento generale 

dell'agricoltura; 

- Protocollo di intesa tra Istat e Regioni, approvato dalla Conferenza Unificata il 26 

novembre 2009, con allegato Piano finanziario approvato dal Consiglio dei Ministri il 

28 ottobre 2009; 

- Delibera Cipe n. 3 del 22 Marzo 2006 “Ripartizione delle risorse per interventi nelle 

aree sottoutilizzate – Rifinanziamento Legge 208/1998”, recante disposizioni in 

materia di APQ Società dell’Informazione 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata.” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)” 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23” 

IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E211.001  Assegnazioni da leggi speciali per il finanziamento di programmi regionali 

E231.007  Assegnazioni statali per l'attuazione di programmi interregionali nel settore agricolo 

E362.001  Entrate, recuperi vari e altri rimborsi 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.001  Trasferimenti dallo Stato, in conto capitale, per il cofinanziamento di programmi comunitari 

E422.002  Trasferimenti dell'Unione Europea per il cofinanziamento di programmi comunitari 

E428.001  Assegnazioni dello Stato per funzioni delegate in materia di agricoltura 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E211.001 2.181.882 1.818.112 1.818.112 1.818.112 83,3% 100% 0 

TOTALE 2.181.882 1.818.112 1.818.112 1.818.112 83,3% 100% 0 
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Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui attivi 

E231.007 142.413 142.413 0 0 0% 0% 142.413 

E421.001 868.099 868.099 0 0 0% 0% 868.099 

E422.002 105.343.692 105.343.692 0 0 0% 0% 105.343.692 

E428.001 6.575.529 6.575.529 0 0 0% 0% 6.575.529 

TOTALE 112.929.733 112.929.733 0 0 0% 0% 
112.929.733 

 

 

UPB di Spesa 

S01.04.002  Monitoraggio, controllo e assistenza della spesa regionale e delle finanze regionali 

S02.04.014  Sistema informativo nella pubblica amministrazione – Investimenti 

S06.04.003  Attività di supporto e statistica agricola 

S06.04.023 Adempimenti derivanti dall'attuazione della normativa comunitaria sul PSR 2007/2013 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S02.04.014 2.110.000 110.000 0 5,2% 0% 2.110.000 

S06.04.003 2.934.570 2.452.800 1.702.800 83,6% 69,4% 868.000 

S06.04.023 112.992 112.992 112.992 100% 100% 0 

TOTALE 5.157.562 2.675.792 1.815.792 51,9% 67,9% 2.978.000 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S02.04.014 1.468.962 1.468.962 558.456 38,0% 910.506 

S06.04.003 2.385.823 2.355.119 1.605.119 68,6% 750.000 

TOTALE 3.854.785 3.824.081 2.163.575 56,9 % 1.660.506 
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4.3.2. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

sviluppo, monitoraggio e valutazione 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110798 
Realizzazione del Sistema integrato di supporto alle decisioni 
in agricoltura in ambito SIAR entro il 31.12.2011 Conseguito nei tempi previsti 

20110800 
Pianificazione della progettazione di un applicativo per la 
gestione degli accessi al SIAN entro il 31.12.2011. 

Conseguito prima dei tempi previsti 

20110801 
Analisi comparativa della fonte censuaria con la fonte 
amministrativa del potenziale viticolo entro il 31.12.2011 

Conseguito nei tempi previsti 

20110799 
Riordino della documentazione relativa alle fasi di chiusura del 
P.O.R. 2000/2006 entro il 31.12.2011 

Conseguito nei tempi previsti 

20110797 

Produzione della documentazione necessaria all’attivazione 
degli strumenti previsti nella campagna biennale di 
comunicazione attraverso la rete di referenti per la 
comunicazione. 

Conseguito nei tempi previsti 

 

Il primo obiettivo REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI SUPPORTO ALLE 

DECISIONI IN AGRICOLTURA IN AMBITO SIAR ENTRO IL 31.12.2011 ha visto l’avvio 

delle attività per la realizzazione del datawarehouse dell’agricoltura (SISDA), basato sulla 

piattaforma SAS, leader nei servizi di business intelligence. Il SISDA è la componente del 

sistema informativo agricolo regionale finalizzata all’elaborazione e diffusione on-line delle 

informazioni di sintesi sull'attuazione della politica agricola regionale. Si tratta di un progetto 

pluriennale volto a soddisfare le varie esigenze informative relative ai diversi ambiti di 

applicazione del sistema informativo agricolo, nato dall’esigenza di mettere a sistema le 

varie fonti amministrative (Anagrafe regionale, PSR, SIAN, Carburanti agricoli, BDN, 

Osservatorio ovicaprino, etc) e le fonti statistiche (Censimento 2010, Statistiche agrarie, 

RICA-REA, ecc.), mediante la realizzazione di uno o più cruscotti di controllo per 

l’elaborazione e l’analisi dei dati. 

Per la realizzazione del progetto SISDA, il servizio Monitoraggio ha costituito un gruppo di 

lavoro,  composto da tre funzionari tecnici con competenze in informatica  e statistica, 

incaricato di preparare il progetto del datawarehouse e di monitorarne l’attuazione, affidata a 

Sardegna IT nell’ambito dell’incarico 2011. 

Il gruppo di lavoro, una cabina di regia tecnico-scientifica che ha operato in stretto raccordo 

con i vari uffici dell’Assessorato e il fornitore dei servizi informatici, ha predisposto i 

documenti di base per la realizzazione del progetto. In particolare sono stati prodotti, tra gli 

altri, due documenti principali: 

a) il documento di progetto, nel quale sono state delineati gli standard e le modalità di 

realizzazione del datawarehouse, individuati i principali deliverables e le milestones; 
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b) il documento strategico che ha definito i contenuti del progetto per la prima annualità ed 

ipotizzato quelli per gli anni successivi.  

Sulla base delle priorità indicate dall’Autorità di Gestione, la prima fase realizzativa ha 

conseguito entro la fine del 2011 lo sviluppo di un cruscotto direzionale contenente tutti gli 

strumenti necessari alla redazione periodica della relazione sullo stato di attuazione del 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013.  

La PROGETTAZIONE DI UN APPLICATIVO PER LA GESTIONE DEGLI ACCESSI AL 

SIAN ENTRO IL 31.12.2011 rientra nell’ambito dell’attività per il rilascio delle credenziali 

d'accesso al SIAN e SIAR. L’obiettivo tiene conto, da una parte, delle disposizioni normative 

che impongono l’abbandono della trasmissione dei moduli di richiesta via fax a favore della 

Posta Elettronica Certificata (PEC) e, dall’altra, dell’attivazione di misure di intervento a regia 

regionale sul portale SIAN che hanno determinato la necessità di dotarsi di strumenti più 

efficaci di gestione. Per tali motivi si è prevista la progettazione di un applicativo che 

consenta una gestione più razionale e trasparente del processo di abilitazione ai servizi  del 

SIAR e del SIAN e di monitorare costantemente le autorizzazioni concesse. 

Nel documento di progetto, completato a novembre 2011, sono stati raccolti i requisiti per la 

realizzazione di un modulo applicativo per la gestione dei relativi processi di archiviazione, 

notifica e reportistica delle utenze   che permetta agli utenti regionali (inizialmente uffici 

regionali e agenzie) di selezionare, dall'elenco delle banche dati disponibili, quelle da 

autorizzare ai propri funzionari e di ricevere via mail le credenziali d'accesso. Nel corso del 

2011 è stata anche realizzata una prima componente di tale applicativo, che ha 

nell’immediato consentito di razionalizzare le attività attualmente affidate a SardegnaIT. 

L’applicativo sviluppato consente di ricercare le utenze presenti a sistema sia per codice 

utente che per CUAA, visualizzando le caratteristiche dell’utenza (ruoli e applicazioni 

assegnate, diritti, ecc.). Le funzionalità al momento gestite sono le seguenti: Creazione e 

modifica utenze, Aggiunta e rimozione di permessi di accesso agli applicativi SIAR, Cambio 

password e Reportistica.  

Il terzo obiettivo ANALISI COMPARATIVA DELLA FONTE CENSUARIA CON LA FONTE 

AMMINISTRATIVA DEL POTENZIALE VITICOLO ENTRO IL 31.12.2011 è emerso a 

seguito della diffusione, nel corso del 2011, dei dati provvisori relativi al 6° Censimento  

Generale dell’Agricoltura. Dalla comparazione del dato censuario regionale sul numero di 

aziende vitivinicole attive e sulla superficie totale a vite con l’analogo dato amministrativo 

regionale, tratto dall’archivio del potenziale viticolo, sono emerse rilevanti distorsioni che 

hanno verosimilmente portato a una sottostima, da parte del censimento, delle reali 

dimensioni del comparto (18.301 aziende contro 39.765 registrate nel potenziale viticolo). 

La problematica è stata esaminata anche a livello nazionale nell’ambito del Comitato 

Consultivo del Censimento ed è stata quindi costituita una task force, con il coinvolgimento 
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delle altre Regioni interessate dalla distorsione, cui ha partecipato il Servizio sviluppo, 

monitoraggio e valutazione direttamente con il Direttore del Servizio e un funzionario. 

Pertanto, coerentemente con l’obiettivo assegnato, sono state realizzate attività di analisi 

informatica e statistica dell’archivio “potenziale viticolo”, al fine di comprendere ed 

interpretare le cause del disallineamento tra le due fonti. L’ attività si è concentrata  

sull’analisi ed il confronto di tre fonti informative:  

- Inventario prodotto dalla Regione e comunicato da AGEA alla Commissione UE, Dg-

AGRI il 14 settembre 2011.  

- Potenziale viticolo regionale comprendente l'insieme delle dichiarazioni di superfici 

vitate iscritte agli albi dei vigneti DOCG e DOC e negli elenchi delle vigne IGT, al netto dei 

diritti aziendali maturati, con riferimento a marzo 2011.  

- Censimento agricoltura, il cui dato è ancora provvisorio.  

I motivi delle differenze tra le fonti per la regione Sardegna ed in particolare tra il dato 

censuario e quello di inventario, che rappresentano le due basi informative ufficiali per la UE, 

sono puntualmente evidenziati nel documento di lavoro redatto dal Servizio.   

Con riferimento al RIORDINO DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE FASI DI 

CHIUSURA DEL P.O.R. 2000/2006 ENTRO IL 31.12.2011 nel corso del 2011 si è proceduto 

all’attività  di riordino e contestuale verifica ex post sulla rendicontazione finale di ciascuna 

misura del FEOGA-OR e SFOP, nonché  a fornire  le informazioni richieste dalle diverse 

Autorità deputate alla chiusura del POR Sardegna 2000/2006 (Commissione Europea, 

OLAF, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Corte dei Conti). 

In particolare si è provveduto a : 

- verificare il corretto caricamento sul sistema MonitWeb delle informazioni relative ai 

progetti dichiarate dai RdM in sede di chiusura, considerando che a tale  data il sistema 

non era aggiornato.  

- predisporre   per ciascuna misura i fascicoli cartacei ed elettronici relativi alla 

rendicontazione di spesa finale. 

- aggiornare le check-list di chiusura a seguito delle verifiche effettuate sul sistema 

MonitWeb e delle informazioni pervenute successivamente alla data di chiusura. 

- aggiornare le check-list relative ai controlli a campione da parte dell’Autorità di 

Pagamento sulla certificazione di spesa. 

- aggiornare la contabilità delle irregolarità rilevate dal Certificatore Indipendente a seguito 

delle soppressioni effettuate in sede di chiusura. 

- riscontro alle richieste di chiarimenti da parte degli Uffici della Commissione Europea e  

della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  inerenti i casi di irregolarità,  soppressioni  e 
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progetti non conclusi al fine della elaborazione,  da parte della CE, della proposta di pre-

chiusura del FEOGA. 

- integrazione dell’elenco delle soppressioni elaborato in sede di chiusura con le 

informazioni relative ai casi di irregolarità,  a seguito delle richieste pervenute dalla Corte 

dei Conti 

Con riferimento al punto PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA BIENNALE DI 

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA RETE DI REFERENTI PER LA COMUNICAZIONE il 

Servizio, al fine di facilitare la circolazione delle informazioni e garantire una maggiore 

efficacia nella gestione e attuazione delle azioni di comunicazione, ha collaborato, attraverso 

la rete dei referenti, all’implementazione e aggiornamento  del portale Speciale PSR con  la 

pubblicazione   dei documenti inerenti le attività di propria competenza quale il Rapporto di 

Valutazione Intermedia, nonché  alla redazione del magazine PSR con  l’articolo dedicato 

alla attività di valutazione. 

4.4. Servizio Produzioni 

4.4.1. Obiettivi e normativa di riferimento 

Gli obiettivi operativi affidati al Servizio Produzioni tramite il P.O.A. 2011 sono i seguenti: 

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti nella 

campagna biennale di comunicazione attraverso la rete dei referenti per la comunicazione. 

2) Predisposizione “documento unico” per tutti i disciplinari dei vini DOC; DOCG e IGT per 

l'invio alla Commissione europea, entro il mese di dicembre; 

3) Predisposizione atti regionali per l'attuazione della nuova misura investimenti nell'ambito 

del Programma di sostegno del settore del vino; 

4) Predisposizione atti per la modifica del PSR con l'introduzione della misura 215 

benessere animale: 

5) Attuazione della Legge Regionale 15/2010 ( articoli 7,11 e 13) Predisposizione programmi 

di spesa entro il mese di dicembre; 

Nel paragrafo 4.4.2. sono descritte le attività svolte per il perseguimento degli obiettivi 

operativi, che si inquadrano nell’ambito della seguente normativa: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009 

- Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 recante modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
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all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di 

sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 

settore vitivinicolo; 

- Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 

comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) 

n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 

2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 

- Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione 

comune dei  mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 

(regolamento unico OCM); 

- Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- Reg. (CE) n. 1493/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 relativo all'organizzazione 

comune del mercato vitivinicolo; 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata.” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)” 

- Legge Regionale 17 novembre 2010, n.15 “Disposizioni in materia di agricoltura” 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23” 
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IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E116.001  Tasse sulle concessioni regionali 

E231.007  Assegnazioni statali per l'attuazione di programmi interregionali nel settore agricolo 

E231.008  Assegnazioni statali per la realizzazione di interventi nel settore agricolo e zootecnico 

E231.009  Assegnazioni statali per la protezione ambientale e civile 

E350.002  Proventi derivanti da sanzioni per violazioni di legge 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.011  Contributi statali a favore delle politiche agricole e zootecniche 

E422.003  Contributi dall'Unione Europea per progetti vari 

E428.001  Assegnazioni dello Stato per funzioni delegate in materia di agricoltura 

 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E116.001 0 21.326 21.326 21.326 - 100% 0 

E231.008 249.610 249.610 249.610 249.610 100% 100% 0 

E428.001 4.900.000 2.662.184 2.662.184 2.662.184 54,3% 100% 0 

TOTALE 5.149.610 2.933.120 2.933.120 2.933.120 56,9% 100% 0 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E231.007 1.335.000 1.335.000 0 0 0% 0% 1.335.000 

E231.009 166.105 166.105 0 0 0% 0% 166.105 

E350.002 5 5 0 0 0% 0% 5 

E421.011 7 7 0 0 0% 0% 7 

E422.003 214.322 214.322 0 0 0% 0% 214.322 

E428.001 1.621.188 1.621.188 1.621.188 1.621.188 100% 100% 0 

TOTALE 3.336.628 3.336.628 1.621.188 1.621.188 48,6% 48,6% 1.715.439 
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UPB di Spesa 

S02.02.005  Altri interventi per la formazione 

S02.04.007  Ricerca e sperimentazione nel settore agricolo - Spese correnti 

S02.04.008  Ricerca nel settore agricolo – Investimenti 

S05.01.013  Igiene e sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro e degli alimenti 

S06.04.008  Incentivi per il potenziamento della produzione zootecnica - spese correnti 

S06.04.009  Incentivi per il potenziamento della produzione zootecnica – Investimenti 

S06.04.010  Interventi per il miglioramento delle produzioni vegetali – Investimenti 

S06.04.011  Interventi per il miglioramento delle produzioni vegetali – Spese correnti 

S06.04.012  Spese per l'attività fitosanitaria e per la lotta agli insetti nocivi e ai parassiti dell'uomo 

S06.04.013  Finanziamenti per interventi strutturali nel settore agro-zootecnico 

 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S06.04.008 4.004.000 4.000.000 0 99,9% 0% 4.000.000 

S06.04.009 6.900.000 5.184.993 2.623.329 75,1% 50,6% 3.755.240 

S06.04.011 4.000.000 4.000.000 0 100% 0% 4.000.000 

S06.04.012 419.610 0 0 0% - 249.610 

S06.04.013 500.000 0 0 0% - 0 

TOTALE 15.823.610 13.184.993 2.623.329 83,3% 19,9% 12.004.850 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S02.04.008 2.611.145 2.611.145 665.500 25,5% 1.945.645 

S06.04.008 6.695 589 589 100% 0 

S06.04.009 4.389.335 4.389.335 1.571.838 35,8% 2.817.497 

S06.04.010 1.500.000 1.500.000 500.000 33,3% 1.000.000 

S06.04.011 139.333 116.111 116.111 100% 0 

S06.04.012 183.921 156.601 156.601 100% 0 

TOTALE 8.830.430 8.773.781 3.010.639 34,7% 5.763.142 
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4.4.2. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Produzioni 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110802 

Produzione della documentazione necessaria all’attivazione 
degli strumenti previsti nella campagna biennale di 
comunicazione attraverso la rete dei referenti per la 
comunicazione. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110803 
Predisposizione “documento unico” per tutti i disciplinari dei 
vini DOC; DOCG e IGT per l'invio alla Commissione europea, 
entro il mese di dicembre; 

Conseguito nei tempi previsti 

20110804 
Predisposizione atti regionali per l'attuazione della nuova 
misura investimenti nell'ambito del Programma di sostegno del 
settore del vino; 

Conseguito nei tempi previsti 

20110805 
Predisposizione atti per la modifica del PSR con l'introduzione 
della misura 215 benessere animale: 

Conseguito nei tempi previsti 

20110806 
Attuazione della Legge Regionale 15/2010 ( articoli 7,11 e 13) 
Predisposizione programmi di spesa entro il mese di dicembre; 

Conseguito nei tempi previsti 

Con riferimento alla PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA BIENNALE DI 

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI PER LA COMUNICAZIONE 

il Servizio ha predisposto tutti gli atti relativamente alle misure di propria competenza (misura 

214 Pagamenti agroambientali, Misura 215 Pagamenti per il benessere degli animali) per la 

pubblicazione nella sezione bandi del sito istituzionale della Regione Sardegna e nello  

“speciale” PSR. Attraverso il referente del servizio per la comunicazione è stato elaborato un 

articolo per il magazine del PSR sui risultati dell’attuazione della misura 214 nel territorio 

regionale. L’articolo è stato pubblicato nel secondo numero del magazine.  

Con riferimento alla PREDISPOSIZIONE DI UN “DOCUMENTO UNICO” PER TUTTI I 

DISCIPLINARI DEI VINI DOC; DOCG E IGT PER L'INVIO ALLA COMMISSIONE 

EUROPEA, ENTRO IL MESE DI DICEMBRE), si evidenzia che le denominazioni di vini 

protette in virtù della normativa comunitaria precedente (Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 

Regolamento (CE) n. 753/2002 ) sono automaticamente protette ai sensi del nuovo 

regolamento dal 1 agosto 2009. Infatti la Commissione Europea le iscrive d'ufficio nel 

registro comunitario e, per mantenerne l'iscrizione, gli Stati membri trasmettono alla 

Commissione, entro il 31 dicembre 2011, i fascicoli tecnici di cui all’articolo 35, paragrafo 1 e 

le decisioni nazionali di approvazione, relative alle denominazioni di vini protette preesistenti. 

Pertanto, per conservare la protezione delle denominazioni preesistenti, il Ministero delle 

Politiche Agricole, alimentari e forestali ha chiesto alle regioni di predisporre ed inviare tutta 

la documentazione relativa ai disciplinari regionali entro la fine di agosto 2011, modificati 

come previsto dalle norme comunitarie, per la riapprovazione con un decreto e l'inoltro per 

via telematica alla Commissione Europea. 
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L'obiettivo operativo 2011 per il servizio produzioni, competente in materia di OCM vino,  si è 

quindi concretizzato nella predisposizione dei fascicoli tecnici per l'invio alla Commissione di 

tutte le denominazioni della Sardegna (32). In particolare, il Servizio si è fatto carico di 

redigere tutti i fascicoli, revisionando, aggiornando e rendendo coerente con le richieste della 

Commissione il contenuto dei disciplinari vigenti e il materiale pervenuto da Consorzi di 

Tutela (Consorzio di Cagliari, Consorzio Vermentino di Gallura e Consorzio Alghero e 

Moscato-Sorso-Sennori) e dall’Agenzia Laore per quanto riguarda la richiesta di descrivere, 

per ciascuna tipologia di vino, gli elementi che evidenziano il legame con l'ambiente, dal 

momento  che la qualità e le caratteristiche del prodotto vino sono dovute essenzialmente o 

esclusivamente ad un particolare ambiente geografico ed ai suoi fattori naturali e umani. 

Con riferimento al terzo obiettivo PREDISPOSIZIONE ATTI REGIONALI PER 

L'ATTUAZIONE DELLA NUOVA MISURA INVESTIMENTI NELL'AMBITO DEL 

PROGRAMMA DI SOSTEGNO DEL SETTORE DEL VINO il Servizio, d’intesa con il 

servizio strutture e con l’Autorità di gestione ha predisposto la demarcazione tra le 

operazioni finanziabili con l'OCM vino e quelle finanziabili con il Programma di Sviluppo 

Rurale 2007/2013 (Misura 121 e 123) per la conseguente modifica del PSR, propedeutica ed 

indispensabile per l’attivazione della misura nell’OCM vino.  

Il Servizio ha inoltre partecipato alle riunioni tecniche al Ministero delle politiche Agricole, 

alimentari e Forestali e presso l’Organismo Pagatore AGEA che hanno portato alla 

definizione del Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 1831 del 4 

marzo 2011 recante “ Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti (CE) n. 1234/07 

del Consiglio e n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda l'applicazione della misura 

degli investimenti in infrastrutture vinicole e nella commercializzazione del vino” e alla 

redazione delle disposizioni AGEA per la presentazione online delle domande di 

aiuto/pagamento e le modalità di esecuzione dei controlli amministrativi.  

Il Servizio ha inoltre elaborato i seguenti atti: 

- proposta di Delibera della Giunta regionale approvata il 26 aprile 2011 con n. 20/27 

recante “Reg. (CE) n. 555/2008 e Reg. (CE) n. 1234/2007 come modificato dal Reg. CE 

n. 491/2009. Programma nazionale di sostegno nel settore del vino. Fondi comunitari 

non cofinanziati (FEAGA) Misura investimenti. Disposizioni regionali di attuazione. 

Annualità 2011, 2012 e 2013”; 

- proposta di decreto approvato dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale 

con n. 851/DecA/29 del 2 maggio 2011 recante “Reg. (CE) n. 555/2008 e Reg. (CE) n. 

1234/2007 come modificato dal Reg. (CE) n. 491/2009. Programma nazionale di 

sostegno nel settore del vino. Misura “investimenti”. Ulteriori disposizioni regionali di 

attuazione”. 

- bando per la presentazione delle domande di aiuto per l’Annualità 2011. 
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Con riferimento al punto PREDISPOSIZIONE ATTI PER LA MODIFICA DEL PSR CON 

L'INTRODUZIONE DELLA MISURA 215 BENESSERE ANIMALE il Servizio produzioni ha 

svolto, in stretta collaborazione con l’autorità di gestione del PSR Sardegna e con il supporto 

dell’Assistenza Tecnica del PSR, un’intensa attività di analisi, studio ed elaborazione di 

documenti, al fine di introdurre nel PSR una nuova misura 215 Pagamenti per il benessere 

degli animali con una dotazione finanziaria di 90 milioni di euro. 

Una tale modifica del programma di sviluppo rurale ha implicato sia la rimodulazione 

finanziaria del programma, sia l’elaborazione di tutti i documenti necessari per l’introduzione 

di una nuova scheda di misura dell’Asse 2 del PSR.  

Gli step procedurali sono passati dall’approvazione della misura 215 all’adozione del bando 

per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento da parte degli allevatori di ovini e 

caprini, fino al pagamento degli anticipi (75% dell’aiuto ammesso al finanziamento) entro 

dicembre 2011.  

Con riferimento all’ ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 15/2010 ( ARTICOLI 7,11 

E 13) PREDISPOSIZIONE PROGRAMMI DI SPESA ENTRO IL MESE DI DICEMBRE, il 

Servizio ha predisposto le proposte di deliberazioni della giunta regionale per l'approvazione 

dei programmi di spesa ed ha adottato le determinazioni di impegno della spesa nel 2011: 

- Legge 15 del 17 novembre 2010 articolo 13 “sostegno al comparto cerealicolo” . 

Programma di spesa e criteri per l'erogazione degli aiuti approvati con Deliberazione 

della Giunta regionale n. 37/7 del 6.9.2011. 

- Impegno di spesa a favore dell'agenzia ARGEA adottato con determinazione del 

direttore del servizio produzioni n. 6827/706 del 25.10.2011. 

- Legge regionale n. 15 del 17 novembre 2010 articolo 7 “Diversificazione produttiva” 

Programma di spesa e criteri per l'erogazione degli aiuti approvati con Deliberazione 

della Giunta regionale n. 48/53 del 1.12.2011; annualità 2011 per AS. Bilancio 2011. 

UPB S06.04.008. Importo € 4.000.000. 

- Impegno a favore di ARGEA di 4.000.000 di euro per l'anno 2011 DDS n. 30336/944 del 

15.12.2011. 
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4.5. Servizio Strutture 

4.5.1. Obiettivi e normativa di riferimento 

Gli obiettivi attribuiti al servizio per l'anno 2011, sono stati: 

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti nella 

campagna biennale di comunicazione attraverso la rete dei referenti per la 

comunicazione; 

2) Predisposizione delle direttive di attuazione e del secondo bando delle misure 121 e 123 

entro il mese di settembre; 

3) Attuazione della Legge Regionale 15/2010. Predisposizione programmi di spesa: articoli 

12 e 20 entro il mese di giugno, articolo 14 entro il mese di dicembre. 

Le attività sono state realizzate nel rispetto della seguente normativa di riferimento: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009 

- Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti ed 

attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura”, art. 1;  

- Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e successive modifiche ed 

integrazioni, art. 22 e 23. 

- Legge Regionale 17 novembre 2010, n.15 “Disposizioni in materia di agricoltura” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata.” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)” 

- Legge Regionale 5 marzo 2008, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2008)”. 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23” 
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IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E326.001  Proventi vari 

E350.002  Proventi derivanti da sanzioni per violazioni di legge 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.011  Contributi statali a favore delle politiche agricole e zootecniche 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E326.001 0 40.350 40.350 40.350 - 100% 0 

E350.002 0 520 520 520 - 100% 0 

E362.004 0 3.239 3.239 3.239 - 100% 0 

TOTALE 0 44.110 44.110 44.110 - 100% 0 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamen
ti 

Riscossi
oni 

Versament
i 

Capacità 
riscossione 

Capacità 
smaltimento 

Residui 
attivi 

E421.011 322.651 322.651 0 0 0% 0% 322.651 

TOTALE 322.651 322.651 0 0 0% 0% 322.651 

UPB di Spesa 

S04.11.002  Interventi per l'agriturismo – Investimenti 

S05.02.004  Interventi sanitari a salvaguardia del settore zootecnico – Investimenti 

S06.04.004 
 Interventi per favorire l'accesso al mercato finanziario e agli investimenti delle imprese 
 Agricole 

S06.04.007 
 Agevolazioni alle aziende agricole danneggiate da calamità naturali o avversità atmo- 
sferiche  

S06.04.009  Incentivi per il potenziamento della produzione zootecnica - Investimenti 

S06.04.012  Spese per l'attività fitosanitaria e per la lotta agli insetti nocivi e ai parassiti dell'uomo ….. 

S06.04.013  Finanziamenti per interventi strutturali nel settore agro-zootecnico 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S06.04.009 1.600.000 1.600.000 0 100% 0% 1.600.000 

S06.04.013 5.000.000 5.000.000 0 100% 0% 5.000.000 

TOTALE 6.600.000 6.600.000 0 100% 0% 6.600.000 
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Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S06.04.004 2.685.293 2.685.293 0 0% 2.685.293 

S06.04.007 10.056.764 0 0 100% 0 

S06.04.009 3.000.000 3.000.000 0 0% 3.000.000 

S06.04.013 7.920.310 2.920.310 462.817 69,0% 2.457.493 

TOTALE 23.662.367 8.605.603 462.817 65,6% 8.142.787 

4.5.2. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Strutture 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110807 

Produzione della documentazione necessaria 
all’attivazione degli strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione attraverso la rete dei referenti 
per la comunicazione; 

Conseguito nei tempi previsti 

20110808 
Predisposizione delle direttive di attuazione e del secondo 
bando delle misure 121 e 123 entro il mese di settembre; 

Conseguito nei tempi previsti 

20110809 
Attuazione della Legge Regionale 15/2010. 
Predisposizione programmi di spesa: articoli 12 e 20 entro 
il mese di giugno, articolo 14 entro il mese di dicembre 

Conseguito prima dei tempi previsti 

 

Con riferimento alla PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA BIENNALE DI 

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI PER LA COMUNICAZIONE 

il Servizio, nel corso di tutto il 2011, periodicamente ed ogni qualvolta si è ritenuto 

opportuno, ha elaborato e trasmesso al referente interno per la comunicazione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 relazioni, stati di attuazione, grafici, riepiloghi, 

documenti informativi relativi alle misure gestite dal Servizio (Misura 121 “Ammodernamento 

delle aziende agricole" e Misura 123 "Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli 

e forestali") ai fini dell'attivazione degli strumenti previsti nel piano di comunicazione. 

Con riferimento alla PREDISPOSIZIONE DELLE DIRETTIVE DI ATTUAZIONE E DEL 

SECONDO BANDO DELLE MISURE 121 E 123 ENTRO IL MESE DI SETTEMBRE, per 

quanto riguarda le misure 121 e 123 del PSR 2007/2013 si precisa che le direttive di 

attuazione e i relativi bandi sono stati predisposti entro il termine stabilito e consegnati 
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all’Assessore e all’Autorità di Gestione del PSR per l’approvazione definitiva. A seguito della 

richiesta di modifiche e integrazioni alle direttive, comportanti la necessità di negoziare con 

gli uffici della Commissione Europea alcune varianti procedurali e finanziarie, in accordo con 

l’AdG e l’Assessore si è deciso di far slittare la pubblicazione dei bandi al primo trimestre del 

2012. 

Con riferimento all’ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 15/2010. 

PREDISPOSIZIONE PROGRAMMI DI SPESA: ARTICOLI 12 E 20 ENTRO IL MESE DI 

GIUGNO, ARTICOLO 14 ENTRO IL MESE DI DICEMBRE, si sottolinea che: 

- Il programma di spesa di cui all’art. 12 è stato approvato dalla Giunta Regionale con 

deliberazione n. 28/56 del 24.6.2011, quindi nei tempi previsti; a seguito di notifica alla 

Commissione Europea e su indicazioni della stessa, il programma è stato modificato con 

successive deliberazioni n. 52/99 del 23.12.2011 e n. 9/57 del 23.02.2012; 

- Il programma di spesa di cui all’art. 20 è stato predisposto e trasmesso all’Assessore 

dell’Agricoltura entro il mese di giugno 2011, nel rispetto dei termini individuati nel POA 

2011; il programma è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 33/46 del 

10.8.2011 ed il ritardo è dovuto alla richiesta di modifiche da parte dell’organo politico; 

-  Il programma di spesa di cui all’art. 14 è stato approvato dalla Giunta Regionale con 

deliberazione n. 46/33 del 16.11.2011.  

4.6. Servizio Sviluppo Locale 

4.6.1 Obiettivi e normativa di riferimento 

Gli obiettivi attribuiti al Servizio per l'anno 2011 sono stati: 

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti 

nella campagna biennale di comunicazione attraverso la rete dei referenti per la 

comunicazione 

2) Supporto ai GAL nella predisposizione dei bandi relativi alle misure dell’asse 3, entro 

il mese di giugno. 

3) Pubblicazione del bando a regia regionale relativo alla misura 311 “Diversificazione 

verso attività non agricole” e del bando relativo alla misura 421 “Cooperazione 

transnazionale e interterritoriale”, entro il mese di settembre. 

4) Attività formativa a favore del personale dei GAL, entro il mese di dicembre. 

La normativa di riferimento è la seguente: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009 
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- Decisione della Commissione del 28.11.2007 recante approvazione del programma 

di sviluppo rurale della Regione Sardegna (Italia) per il periodo di programmazione 

2007-2013 Reg. (CE) n. 1698/2005  

- Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- Legge regionale 8 agosto 2006, n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle 

funzioni in agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna 

e ARGEA Sardegna.”  

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23” 

IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E231.006  Assegnazioni statali per il cofinaziamento di programmi e progetti 

E233.001 
 Contributi di parte corrente dell'Unione Europea per il cofinanziamento di programmi,  
iniziative …….. 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Accertamenti Riscossioni Versamenti 

Capacità 
accertamento 

Capacità 
riscossione 

Residui 
attivi 

E231.006 138.316 79.463 0 0 57,4% 0% 79.463 

E233.001 114.949 104.861 104.861 104.861 91,2% 100% 0 

TOTALE 253.265 184.324 104.861 104.861 72,8% 56,9% 79.463 

 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E231.006 107.886 107.886 34.954 34.954 32,4% 32,4% 72.932 

TOTALE 107.886 107.886 34.954 34.954 32,4% 32,4% 72.932 
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UPB di Spesa 

S01.03.004  Spese per la realizzazione di progetti comunitari e accordi di programma 

S02.02.007 POR 2007-2013 FSE - Azioni rivolte alle politiche della formazione - Assi I - II – III 

S04.11.003  Sviluppo delle zone rurali 

S06.04.023 Adempimenti derivanti dall'attuazione della normativa comunitaria sul PSR 2007/2013 

 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S01.03.004  253.265 90.533 90.533 35,7% 100% 93.791 

S02.02.007  17.593 0 0 0% - 3.751 

S06.04.023  10.000 0 0 0% - 0 

TOTALE 280.858 90.533 90.533 32,2% 100% 97.541 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.03.004 52.189 52.189 52.189 100% 0 

S02.02.007 2.400 0 0 0% 2.400 

TOTALE 54.589 52.189 52.189 95,6% 2.400 

 

4.6.2 Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Sviluppo Locale 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110810 
Produzione della documentazione necessaria all’attivazione 
degli strumenti previsti nella campagna biennale di 
comunicazione attraverso la rete dei referenti per la 
comunicazione 

Conseguito nei tempi previsti 

20110811 
Supporto ai GAL nella predisposizione dei bandi relativi alle 
misure dell’asse 3, entro il mese di giugno. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110812 
Pubblicazione del bando a regia regionale relativo alla misura 
311 “Diversificazione verso attività non agricole” e del bando 
relativo alla misura 421 “Cooperazione transnazionale e 
interterritoriale”,entro il mese di settembre. 

Conseguito prima dei tempi previsti 

20110813 
Attività formativa a favore del personale dei GAL, entro il mese 
di dicembre 

Conseguito prima dei tempi previsti 
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Con riferimento alla PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA BIENNALE DI 

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI PER LA COMUNICAZIONE 

l’obiettivo è stato raggiunto: nel corso del 2011, infatti, il Servizio ha partecipato 

all’elaborazione del n.2 del “PSR Magazine” con l’articolo “Le scelte della Regione Sardegna 

nell’approccio Leader nel PSR 2007/2013”. 

Con riferimento al SUPPORTO AI GAL NELLA PREDISPOSIZIONE DEI BANDI RELATIVI 

ALLE MISURE DELL’ASSE 3, ENTRO IL MESE DI GIUGNO, l’obiettivo è stato raggiunto. 

Nelle 3 riunioni tenutesi con tutti i GAL presso l’Assessorato il 1° febbraio, l’8 febbraio e il 22 

marzo, sono stati definiti i format di tutti i bandi di competenza dei GAL. Il supporto del 

Servizio è proseguito anche nella fase istruttoria dei bandi finalizzata al rilascio del parere di 

conformità. Di seguito è riportato per ogni singola misura attivata dai GAL il numero dei 

pareri di conformità rilasciati: 

- misura 311: n. 21 pareri per complessive n. 709 azioni; 

- misura 312: n. 3 pareri per complessive n. 9 azioni; 

- misura 313: n. 9 pareri per complessive n. 13 azioni; 

- misura 321: n. 3 pareri per complessive n. 8 azioni. 

In totale sono stati rilasciati n. 36 pareri di conformità per complessive n. 739 azioni. A ogni 

parere sono state allegate le proposte dei bandi dei GAL e i relativi allegati, corretti dagli 

istruttori e inviati ai GAL nella versione con modalità revisioni. 

L’obiettivo PUBBLICAZIONE DEL BANDO A REGIA REGIONALE RELATIVO ALLA 

MISURA 311 “DIVERSIFICAZIONE VERSO ATTIVITÀ NON AGRICOLE” E DEL BANDO 

RELATIVO ALLA MISURA 421 “COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E 

INTERTERRITORIALE”,ENTRO IL MESE DI SETTEMBRE è stato raggiunto, in quanto il 

28 aprile 2011 sono stati pubblicati sia il bando a regia regionale relativo alla misura 311 

“Diversificazione verso attività non agricole”, sia il bando a regia regionale relativo alla 

misura 421 “Cooperazione transnazionale e interterritoriale”. 

Per quanto riguarda, infine, la prevista ATTIVITÀ FORMATIVA A FAVORE DEL 

PERSONALE DEI GAL, ENTRO IL MESE DI DICEMBRE), sono state organizzate in 

collaborazione con AGEA/SIN, due giornate formative per due distinti gruppi il 27 e il 28 

giugno. La formazione ha riguardato le attività di caricamento delle domande di aiuto e di 

pagamento e l’istruttoria delle domande di aiuto.  
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4.7. Servizio Politiche di mercato e Qualità 

4.7.1 Obiettivi e normativa di riferimento 

Gli obiettivi operativi del Servizio Politiche di mercato e Qualità relativi all’anno 2011 sono 

di seguito riportati: 

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti 

nella campagna biennale di comunicazione attraverso la rete dei referenti per la 

comunicazione; 

2) Modifica della misura 132 e pubblicazione nuovo bando 2011-2013 entro il mese di 

luglio.  

3) Predisposizione delle proposte di delibera di Giunta relativamente agli aiuti di cui alla 

LR 5 marzo 2008, n. 3, art. 7, comma 11 e alla LR 29 maggio 2007, n. 2, art. 21, 

comma 6 entro il mese di ottobre. 

4) Attuazione della legge regionale n. 15/2010 e predisposizione dei programmi di 

spesa entro il mese di ottobre. 

La normativa di riferimento è la seguente: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009; 

- Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata.” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)” 

- Legge Regionale 17 novembre 2010, n.15 “Disposizioni in materia di agricoltura” 

- Legge Regionale 19 gennaio 2010, n.1 “Norme per la promozione della qualità dei 

prodotti della Sardegna, della concorrenza e della tutela ambientale e modifiche alla 

legge regionale 23 giugno 1998, n. 18 (Nuove norme per l’esercizio dell’agriturismo 

e del turismo rurale)” 

- Legge Regionale 5 marzo 2008, n. 3 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2008)” 

- Legge Regionale 29 maggio 2007, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2007)” 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23” 

-  
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IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E231.006  Assegnazioni statali per il cofinaziamento di programmi e progetti 

E231.007  Assegnazioni statali per l'attuazione di programmi interregionali nel settore agricolo 

E350.002  Proventi derivanti da sanzioni per violazioni di legge 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.011  Contributi statali a favore delle politiche agricole e zootecniche 

E421.017  Assegnazioni da leggi speciali per il finanziamento di programmi regionali 

  

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E231.006 46.655 0 0 0 0% - 0 

E350.002 10.000 0 0 0 0% - 0 

E362.004 270.750 305.962 305.962 305.962,06 113,0% 100% 0 

TOTALE 327.405 305.962 305.962 305.962,06 93,4% 100% 0 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E421.011 232.000 232.000 0 0 0% 0% 232.000 

TOTALE 232.000 232.000 0 0 0% 0% 232.000 

 

UPB di Spesa 

S01.03.002  Promozione e pubblicità istituzionale 

S01.06.002  Trasferimenti agli Enti Locali – Investimenti 

S02.02.005  Altri interventi per la formazione 

S06.04.008  Incentivi per il potenziamento della produzione zootecnica - spese correnti 

S06.04.015  Tutela, valorizzazione e marketing dei prodotti agricoli - Spese correnti 
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Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S01.06.002 1.000.000 1.000.000 0 100% 0% 1.000.000 

S06.04.008 16.304.000 16.304.000 15.704.000 100% 96,3% 600.000 

S06.04.015 6.077.670 5.929.397 1.689.985 97,5% 28,5% 4.262.813 

TOTALE 23.381.670 23.233.397 17.393.985 99,3% 74,8% 5.862.813 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.06.002 1.000.000 1.000.000 0 0% 1.000.000 

S06.04.015 14.267.641 9.675.875 4.621.683 64,6% 5.054.192 

TOTALE 15.267.641 10.675.875 4.621.683 60,3% 6.054.192 

4.7.2. Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Politiche di mercato e Qualità 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110814 

Produzione della documentazione necessaria all’attivazione 
degli strumenti previsti nella campagna biennale di 
comunicazione attraverso la rete dei referenti per la 
comunicazione; 

Conseguito nei tempi previsti 

20110815 
Modifica della misura 132 e pubblicazione nuovo bando 2011-
2013 entro il mese di luglio.  

Conseguito nei tempi previsti 

20110816 

Predisposizione delle proposte di delibera di Giunta 
relativamente agli aiuti di cui alla LR 5 marzo 2008, n. 3, art. 7, 
comma 11, alla LR 29 maggio 2007, n. 2, art. 21, comma 6, 
entro il mese di ottobre. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110817 
Attuazione della legge regionale n. 15/2010 e predisposizione 
dei programmi di spesa entro il mese di ottobre.  

Conseguito nei tempi previsti 
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Il primo obiettivo PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA BIENNALE DI 

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI PER LA COMUNICAZIONE 

è stato raggiunto con la redazione di 10 news sul sito Speciale PSR relative alle misure 132 

e 133. E’ stato inoltre redatto un articolo, pubblicato sul Magazine PSR, relativo alle Misure 

132 - partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare e 133 – attività di 

informazione e promozione e alla tematica dei marchi di qualità. 

Con riferimento al secondo obiettivo, MODIFICA DELLA MISURA 132 E PUBBLICAZIONE 

NUOVO BANDO 2011-2013 ENTRO IL MESE DI LUGLIO, la  misura è stata modificata con 

decisione del Comitato di sorveglianza avviato in data 12.11.2010 (concluso con nota della 

Commissione del 3.03.2011) e il nuovo bando è stato pubblicato il 12.07.2011. 

Riguardo invece all’obiettivo PREDISPOSIZIONE DELLE PROPOSTE DI DELIBERA DI 

GIUNTA RELATIVAMENTE AGLI AIUTI DI CUI ALLA LR 5 MARZO 2008, N. 3, ART. 7, 

COMMA 11, ALLA LR 29 MAGGIO 2007, N. 2, ART. 21, COMMA 6 E ALLA LR 5 MARZO 

2008, N. 3, ART. 7, COMMA 11, ENTRO IL MESE DI OTTOBRE, sono state effettuate le 

seguenti attività: 

- L. R. 5 marzo  2008 n. 3, art. 7, comma 11. Aiuti per  la partecipazione ai sistemi di 

qualità alimentare delle PMI attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli.   La DGR n. 25/43 del 19.05.2011 ha approvato le direttive e il programma di spesa 

per il 2011 per Euro 400.000,00. E’ stato dato contestualmente incarico all’Agenzia Argea 

Sardegna di redigere il relativo bando; 

- L. R. 29 maggio 2007 n. 2, art. 21, comma 6. Aiuto ai programmi di attività delle 

Organizzazioni di Produttori nel settore non ortofrutta. La DGR n. 41/7 del 13.10.2011 ha 

approvato il programma di spesa di Euro 542.000,00 per l’annualità 2011; 

- L. R.  5 marzo 2008, n. 3  - art. 7 comma 15. “Aiuto all’avviamento delle 

organizzazioni dei produttori (OP), delle loro unioni (OC) non ortofrutta e dei consorzi di 

tutela delle produzioni con marchio di origine”.  Solo in seguito alla scadenza del 30.09.2011, 

prevista per presentare le istanze di riconoscimento (n. 6 istanze di riconoscimento di 

organizzazioni di produttori nel settore non ortofrutta) e del relativo aiuto all’avviamento si è 

potuto valutare l’importo effettivamente necessario per fronteggiare tutte le istanze e, solo 

dopo aver avuto certezza dell’effettivo taglio di risorse finanziarie attuato con la legge n. 

12/2011, si è redatta la proposta di DGR e valutata la necessità di una variazione 

compensativa fra i capitoli dell’UPB  (DA n. 2095/ DecA /101 del 30.11.2011). La DGR n. 

46/43 del 16.11.2011 ha approvato il programma di spesa per il 2011  per Euro 

1.420.000,00; 
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Infine, l’ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 15/2010 E LA PREDISPOSIZIONE 

DEI PROGRAMMI DI SPESA ENTRO IL MESE DI OTTOBRE sono stati garantiti attraverso 

i seguenti interventi: 

Art. 1  Sostegno al comparto ovicaprino: 

- con DGR n. 8/9 del 15.02.2011 si modificano le direttive di attuazione stabilite con 

precedente DGR n. 42/1 del 26.11.2010; 

- con DGR n. 15/17 del 24.03.2011 si proroga la scadenza dal 31.03.2011 al 31.05.2011 per 

perfezionare l’impegno di adesione, da parte dei beneficiari dell’aiuto, ad una OP o società 

cooperativa  

- con DGR n. 27/15 del 1.06.2011 si proroga la scadenza dal 31.05.2011 al 31.07.2011 per 

perfezionare l’impegno di adesione ad una OP o società cooperativa da parte dei beneficiari 

dell’aiuto 

- con la DGR n. 39/46 del 23.09.2011 si approvano le direttive di attuazione per le annualità 

2011-2012 e il programma di spesa per il 2011 per un importo di euro 15.704.000,00, 

successivamente trasferito all’Agenzia Argea Sardegna, e contestualmente è stata prorogata 

la scadenza prevista per il perfezionamento dell’impegno di adesione dei beneficiari ad una 

OP o ad una cooperativa sino al 31.10.2011 

- con la DGR n. 46/38 del 16.11 2011  è stata prorogata la scadenza per la presentazione 

della richiesta di pagamento  delle annualità 2011 e 2012  dal 15.11.2011 al 20.12.2011 

Art. 10 Campagna di educazione alimentare presso le scuole del territorio regionale, per gli 

anni scolastici 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014  Il programma di spesa è stato approvato 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 42/17 del 20.10.2011 per 500.000 per l’anno 

2011. 

4.8. Servizio Sostegno delle imprese agricole e sviluppo delle 

competenze 

4.8.1 Obiettivi e  normativa di riferimento 

Gli obiettivi operativi affidati dalla Direzione, tramite il P.O.A. 2011, al Servizio Sostegno 

delle imprese agricole e sviluppo delle competenze sono di seguito riportati: 

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti nella 

campagna biennale di comunicazione 2011 attraverso la rete dei referenti per la 

comunicazione. 

2) Emanazione bando relativo alla misura 211 entro il mese di marzo. 

3) Emanazione bando relativo alla misura 212 entro il mese di marzo. 
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4) Predisposizione entro il 30 maggio di una proposta di DGR per l’utilizzo delle 

assegnazioni statali del Fondo di solidarietà nazionale ex D.Lgs 102/2004 iscritte in bilancio 

con Decreto dell’Assessore della Programmazione n. 8712/341 del 22.11.2010. 

Di seguito i principali riferimenti normativi riferiti agli obiettivi del Servizio: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009; 

- Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 Interventi finanziari a sostegno delle 

imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 

2003, n. 38 

- Legge 7 marzo 2003, n. 38 “Disposizioni in materia di agricoltura”, art. 1. 

- Legge 14 febbraio 1992, n. 185 “Nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata.” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)” 

- Legge Regionale 17 novembre 2010, n.15 “Disposizioni in materia di agricoltura” 

- Legge Regionale 29 maggio 2007, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2007)”, art. 21; 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23” 

- Legge Regionale 11 marzo 1998, n. 8 “Norme per l’accelerazione della spesa delle 

risorse del FEOGA - Orientamento e interventi urgenti per l’agricoltura”, art. 23. 

IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E231.007  Assegnazioni statali per l'attuazione di programmi interregionali nel settore agricolo 

E361.006 Recuperi e rimborsi in capo all'Assessorato dell'Agricoltura e Riforma agro-pastorale 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.011  Contributi statali a favore delle politiche agricole e zootecniche 

E428.001  Assegnazioni dello Stato per funzioni delegate in materia di agricoltura 
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Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E362.004 0 61.663 61.663 61.663 - 100% 0 

TOTALE 0 61.663 61.663 61.663 - 100% 0 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E231.007 150.000 150.000 0 0 0% 0% 150.000 

E362.004 1.245 1.245 0 0 0% 0% 1.245 

E428.001 10.262.307 10.262.307 0 0 0% 0% 10.262.307 

TOTALE 10.413.552 10.413.552 0 0 0% 0% 10.413.552 

UPB di Spesa 

S01.04.002  Monitoraggio, controllo e assistenza della spesa regionale e delle finanze regionali 

S01.06.001  Trasferimenti agli Enti Locali - Parte corrente 

S02.04.006  Borse di studio finalizzate alla ricerca nel settore agricolo 

S02.04.008  Ricerca nel settore agricolo - Investimenti 

S06.04.003  Attività di supporto e statistica agricola 

S06.04.004  Interventi per favorire l'accesso al mercato finanziario e agli investimenti delle imprese agricole 

S06.04.006  Agevolazioni alle aziende agricole danneggiate da calamità naturali o avversità atmosferiche  

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S02.04.008 35.632 35.632 35.632 100% 100% 0 

S06.04.006 11.800.000 9.166.730 4.808.377 77,7% 52,4% 4.358.353 

TOTALE 11.835.632 9.202.362 4.844.009 77,8% 52,6% 4.358.353 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.04.002 2.182 0 0 100% 0 

S06.04.006 15.068.954 10.046.062 5.650.456 53,7% 6.982.761 

TOTALE 15.071.135 10.046.062 5.650.456 53,7% 6.982.761 
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4.8.2  Le attività e i risultati  

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Sostegno delle imprese agricole e sviluppo delle competenze 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110818 

Produzione della documentazione necessaria all’attivazione 
degli strumenti previsti nella campagna biennale di 
comunicazione 2011 attraverso la rete dei referenti per la 
comunicazione. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110819 
Emanazione bando relativo alla misura 211 entro il mese di 
marzo. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110820 
Emanazione bando relativo alla misura 212 entro il mese di 
marzo. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110821 

Predisposizione entro il 30 maggio di una proposta di DGR per 
l’utilizzo delle assegnazioni statali del Fondo di solidarietà 
nazionale ex D.Lgs 102/2004 iscritte in bilancio con Decreto 
dell’Assessore della Programmazione n. 8712/341 del 
22.11.2010 

Conseguito prima dei tempi previsti 

Per quanto concerne la PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA BIENNALE DI 

COMUNICAZIONE 2011 ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI PER LA 

COMUNICAZIONE, il Servizio ha provveduto anche attraverso il proprio referente: 

- alla tempestiva produzione di n. 6 notizie specifiche pubblicate sul portale Speciale 

PSR relative ai bandi in corso (misure 112, 211 e 212); 

- alla produzione di un documento sull’indennità compensativa prevista dalle misura 

211 e 212 per la predisposizione di un articolo da pubblicare nel Magazine PSR ed 

al suo aggiornamento relativamente allo stato di attuazione finanziaria al 

19.10.2011; 

- all’aggiornamento delle FAQ relative al bando della misura 112, da inserire nella 

omonima sezione; 

- a collaborare, per le misure di propria competenza, con la Direzione Generale per 

la produzione delle news e dei documenti  sull’avanzamento finanziario del 

Programma.  

Con riferimento al secondo e terzo obiettivo: EMANAZIONE BANDO RELATIVO ALLA 

MISURA 211 ENTRO IL MESE DI MARZO ed EMANAZIONE BANDO RELATIVO ALLA 

MISURA 212 ENTRO IL MESE DI MARZO, con determinazione dirigenziale n. 6243/153 del 

31.03.2011 sono state approvati l’Avviso e  le Disposizioni per la presentazione e il 

finanziamento delle domande per le due misure 211 e 212. Per giungere a questo traguardo 

è stato attivato un approfondimento delle criticità emerse con i bandi relativi alle precedenti 

annualità, cui è seguita la predisposizione del decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale n. 593/16 del 25.03.2011 con il quale: 
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- è stato modificato l’allegato 2 al D.A. n. 3027/93 del 2.12.2008 ai fini della sua 

applicazione a partire dal 2011; 

- sono state impartite disposizioni per il recepimento di quanto previsto dal D.M. n. 

30125 del 22.12.2009, nonché alle pertinenti disposizioni comunitarie, nazionali e 

regionali in materia di riduzione ed esclusioni; 

- sono state approvate le “Direttive per l’azione amministrativa e la gestione delle 

Misure 211 e 212 – annualità 2011”. 

Inoltre per prevenire e/o risolvere eventuali problemi inerenti la compilazione e il ricevimento 

delle domande si è provveduto a definire e risolvere problematiche inerenti le procedure 

mediante: 

- la definizione delle personalizzazioni regionali e la validazione interventi sul Portale 

SIAN ai fini della gestione dei procedimenti istruttori; 

- la collaborazione con AGEA/SIN per la risoluzione di problematiche connesse alla 

implementazione del modello di domanda. 

Infine, con riguardo alla PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 30 MAGGIO DI UNA PROPOSTA 

DI DGR PER L’UTILIZZO DELLE ASSEGNAZIONI STATALI DEL FONDO DI 

SOLIDARIETÀ NAZIONALE EX D.LGS 102/2004 ISCRITTE IN BILANCIO CON 

DECRETO DELL’ASSESSORE DELLA PROGRAMMAZIONE N. 8712/341 DEL 

22.11.2010, si fa presente che la  proposta di delibera, predisposta dal Servizio, è stata 

adottata dalla Giunta regionale senza modifiche con DGR n. 15/18 del 24.03.2011. Al 

31.03.2011 sono state svolte le seguenti attività: 

- verifica delle condizioni per l’utilizzo delle risorse derivanti dalle assegnazioni statali 

del Fondo di solidarietà nazionale ex D.Lgs 102/2004 iscritte in bilancio con Decreto 

dell’Assessore della Programmazione n. 8712/341 del 22.11.2010; 

- verifica dello stato di avanzamento e stima dei fabbisogni relativi alle calamità 

naturali per le quali sono state assennate le predette risorse statali (piogge 

alluvionali di ottobre novembre 2008 e piogge alluvionali del 24 settembre 2009), 

alle quali con deliberazioni n. 69/28 del 10.12.2008 e n. 55/20 del 16.12.2009 erano 

già state assegnati appositi stanziamenti di risorse regionali a sostegno degli 

agricoltori danneggiati, prevedendo che le risorse statali non sarebbero state 

sufficienti.  

- predisposizione della proposta di DGR, adottata senza modifiche con il n. 15/18 del 

24.03.2011, che autorizza l’utilizzo delle assegnazioni aggiuntive disposte dal 

Mipaaf per 3.640.000 euro ex DM 3/8/2010 n. 17922. 
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4.9. Servizio Territorio Rurale, Ambiente e Infrastrutture 

4.9.1. Obiettivi e normativa di riferimento 

Si riportano di seguito gli obiettivi, relativi all’anno 2011, attribuiti al Servizio Territorio Rurale, 

Ambiente e Infrastrutture:  

1) Produzione della documentazione necessaria all’attivazione degli strumenti previsti 

nella campagna biennale di comunicazione 2011 attraverso la rete dei referenti. 

2) Predisposizione bando misura 125.2 entro il mese di giugno 

3) Predisposizione bando misura 125.3 entro il mese di luglio 

4) Svolgimento attività di controllo sui Consorzi di bonifica ai sensi dell’art. 40 della L.R. 

6/2008 nei termini previsti dall’art. 41 della L.R. 6/2008 

5) Formulazione delle proposte di programmazione delle risorse recate dal bilancio 

2011 nel capitolo SC04.0193 entro il mese di aprile. 

6) Predisposizione bando misura 226 entro il mese di settembre 

Al paragrafo seguente sono indicate le attività svolte dal Servizio per il perseguimento degli 

obiettivi, mentre di seguito si riporta la cornice normativa di riferimento: 

- Programma di Sviluppo Rurale e Allegati rev. 6, approvato con Decisione CE (2009) 

del 30 novembre 2009; 

- Reg. (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 che stabilisce norme 

comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola 

comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

- Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n.7 “Bilancio di previsione per l’anno 2012 e 

bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014. Stato di previsione dell’entrata.” 

- Legge Regionale 15 marzo 2012, n. 6 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2012)”; 

- Legge Regionale 17 novembre 2010, n.15 “Disposizioni in materia di agricoltura”; 

- Legge Regionale 23 maggio 2008, n. 6 “Legge - quadro in materia di consorzi di 

bonifica”; 

- Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di 

bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione delle 

leggi regionali 7 luglio 1975, n. 27, 5 maggio 1983, n. 11 e 9 giugno 1999, n. 23”; 

- Legge regionale 24 febbraio 2006, n. 1, “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2006)”, art. 4; 

- Legge Regionale 6 novembre 1992, n. 20, “Disposizioni integrative e modificative 

alla legge regionale 28 aprile 1992, n. 6 - Legge finanziaria 1992”, art. 11; 
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IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E116.001  Tasse sulle concessioni regionali 

E211.001  Assegnazioni da leggi speciali per il finanziamento di programmi regionali 

E325.001  Proventi derivanti da canoni e concessioni 

E350.002  Proventi derivanti da sanzioni per violazioni di legge 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E421.004  Programmi regionali di sviluppo nell'ambito dell'intervento straordinario del Mezzogiorno 

E421.006  Assegnazione a favore delle aree depresse 

E421.011  Contributi statali a favore delle politiche agricole e zootecniche 

  

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 
Capacità 

riscossione 
Residui 

attivi 

E325.001 0 39.767 39.767 39.767 - 100% 0 

E362.004 165.246 241.642 241.642 241.642 146,2% 100% 0 

TOTALE 165.246 281.409 281.409 281.409 170,3% 100% 0 

 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E362.004 18.245 18.245 18.245 18.245 100% 100% 0 

TOTALE 18.245 18.245 18.245 18.245 100% 100% 0 

UPB di Spesa 

S01.03.003  Funzionamento organismi d'interesse regionale 

S01.04.001  Studi, ricerche, collaborazioni e simili 

S01.04.002  Monitoraggio, controllo e assistenza della spesa regionale e delle finanze regionali 

S04.02.003  Contributi per la gestione della risorsa idrica nel settore agricolo 

S04.02.004 Investimenti relativi alle risorse idriche nel settore agricolo 

S04.08.009  Interventi per favorire la forestazione - Investimenti 

S05.02.004  Interventi sanitari a salvaguardia del settore zootecnico - Investimenti 

S06.04.013  Finanziamenti per interventi strutturali nel settore agro-zootecnico 

S06.04.014  Interventi per lo sviluppo dell'infrastrutturazione diffusa nel territorio 

S06.04.016  Esercizio delle funzioni amministrative e di demani comunali 

S06.04.017  Regolazione catastale dei terreni agricoli e usi civici 

S06.04.021 Consorzi di bonifica - Investimenti 

S07.07.004  Interventi per lo sviluppo e la razionalizzazione del sistema idrico 
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Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S01.03.003 10.000 3.600 0 36,0% 0% 3.600 

S01.04.002 55.000 51.606 0 93,8% 0% 51.606 

S04.02.003 36.913.133 35.685.305 14.993.389 96,7% 42% 20.691.916 

S04.08.009 827.000 826.037 0 99,9% 0% 826.037 

S05.02.004 588.745 588.745 588.745 100% 100% 0,00 

S06.04.014 730.709 730.709 100.709 100% 13,8% 630.000 

S06.04.017 1.000.000 1.000.000 0 100% 0% 1.000.000 

S06.04.021 8.700.000 8.700.000 0 100% 0% 8.700.000 

TOTALE 48.824.587 47.586.002 15.682.843 97,5% 32,9% 31.903.159 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.03.003 29.450 1.350 1.350 100% 0 

S01.04.002 16.140 16.140 6.579 40,8% 9.561 

S04.02.003 37.979.437 31.206.640 10.663.582 45,9% 20.543.058 

S04.02.004 250.000 170.181 144.505 89,7% 25.676 

S06.04.013 8.914.689 7.103.865 1.460.688 36,7% 5.643.177 

S06.04.014 15.676.847 12.436.847 0 20,7% 12.436.847 

S06.04.016 847.116 159.039 159.039 100% 0 

S06.04.021 37.000.000 37.000.000 388.374 1,0% 36.611.626 

S07.07.004 2.766.234 325.496 325.496 100% - 

TOTALE 103.479.912 88.419.558 13.149.612 27,3% 75.269.946 
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4.9.2. Le attività e i risultati 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Territorio Rurale, Ambiente e Infrastrutture 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110822 
Produzione della documentazione necessaria 
all’attivazione degli strumenti previsti nella campagna 
biennale di comunicazione 2011 attraverso la rete dei 
referenti. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110823 Predisposizione bando misura 125.2 entro il mese di 
giugno 

Conseguito nei tempi previsti 

20110824 
Predisposizione bando misura 125.3 entro il mese di luglio 

Conseguito nei tempi previsti 

20110825 
Svolgimento attività di controllo sui Consorzi di bonifica ai 
sensi dell’art. 40 della L.R. 6/2008 nei termini previsti 
dall’art. 41 della L.R.6/2008 

Conseguito nei tempi previsti 

20110826 
Formulazione delle proposte di programmazione delle 
risorse recate dal bilancio 2011 nel capitolo SC04.0193 
entro il mese di aprile. 

Conseguito prima dei tempi previsti 

20110827 
Predisposizione bando misura 226 entro il mese di 
settembre 

Conseguito nei tempi previsti 

 

Nel corso del 2011 è stata svolta l’attività di PRODUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

NECESSARIA ALL’ATTIVAZIONE DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELLA CAMPAGNA 

BIENNALE DI COMUNICAZIONE 2011 ATTRAVERSO LA RETE DEI REFERENTI nel cui 

ambito sono state prodotte 8 news inerenti le misure 122 - Migliore valorizzazione 

economica delle foreste, 125.1 - 125.1 - Manutenzione della viabilità rurale, 125.3 - 

Infrastruttura connessa allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura, un 

articolo sul PSR Magazine (pubblicato il 05.10.2011) e le Faq relative al bando della Misura 

125.3. 

Con riferimento al secondo obiettivo PREDISPOSIZIONE BANDO MISURA 125.2 ENTRO 

IL MESE DI GIUGNO il bando è stato predisposto e trasmesso via email all’Autorità di 

Gestione in data 27.06.2011; 

Con riferimento al terzo obiettivo PREDISPOSIZIONE BANDO MISURA 125.3 ENTRO IL 

MESE DI LUGLIO il bando è stato predisposto e trasmesso via mail all’Autorità di Gestione 

in data 21.07.2011; 

Con riferimento al quarto punto SVOLGIMENTO ATTIVITÀ DI CONTROLLO SUI 

CONSORZI DI BONIFICA AI SENSI DELL’ART. 40 DELLA L.R. 6/2008 NEI TERMINI 

PREVISTI DALL’ART. 41 DELLA L.R.6/2008, nel corso del 2011 sono stati sottoposti a 

controllo n. 252 atti tra quelli rientranti nelle categorie previste dall’art. 40 della L.R. 6/2008. 

L’attività del controllo,  il cui esito può essere la dichiarazione di esenzione vizi, 

l’annullamento o il rinvio, è stata sempre svolta nei termini previsti dall’art 41 della 
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menzionata L.R.6/2008. Sono state inoltre svolte ulteriori attività legate al controllo di 

legittimità sugli atti che hanno riguardato le seguenti attività:  

- Invio a tutti i Consorzi del parere e atto di indirizzo in materia di assunzioni, 

promozioni e trasformazioni di rapporti di lavoro a seguito della nota ricevuta dalla 

Direzione Generale del Ministero del Lavoro; 

- Atto di invito all’adozione del bilancio di previsione entro i termini statutariamente 

stabiliti e comunque entro la scadenza dell’esercizio provvisorio dal quale sono 

scaturite n. 5 diffide inviate al tesoriere di ogni ente (per il blocco degli impegni e 

pagamenti) e altrettante 5 revoche di tali diffide derivanti dal positivo controllo di 

legittimità effettuato sul bilancio di previsione;  

- 7 provvedimenti di rigetto di opposizioni a deliberazioni consortili adottate ai sensi 

dell’art. 41 della L.R. 6/2008 che prevede la possibilità di impugnare davanti 

all’Assessorato gli atti definitivi degli Enti di bonifica; 

- predisposizioni di 2 memorie di costituzione in giudizio davanti al TAR per l’avvenuta 

impugnazione di 1 atto di annullamento dell’ufficio (nomina di dirigente facente 

funzioni nel CB Cixerri – ricorso rigettato) e per l’avvenuta impugnazione di una 

deliberazione della Giunta di nomina del Collegio dei revisori dei Conti della Nurra 

(ricorso ritirato); 

- controllo e verifica, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 6/2008, delle procedure elettorali 

per il rinnovo degli organi del CB NUrra, con emissione, entro i termini previsti, del 

provvedimento di annullamento. 

Con riferimento al quinto obiettivo FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE DI 

PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE RECATE DAL BILANCIO 2011 NEL CAPITOLO 

SC04.0193 ENTRO IL MESE DI APRILE, si è provveduto a formulare una proposta di 

deliberazione della Giunta  regionale che ha trovato la condivisione dell’Assessore, 

concretizzandosi in una richiesta di inserimento all’ordine del giorno della Giunta regionale in 

data 18.02.2011, prot. 244/gab.  

Infine, il sesto obiettivo PREDISPOSIZIONE BANDO MISURA 226 ENTRO IL MESE DI 

SETTEMBRE è stato raggiunto nei tempi previsti in quanto il bando è stato predisposto e 

trasmesso via mail all’Autorità di Gestione in data 29.09.2011. 

4.10. Servizio Pesca 

4.10.1. Obiettivi e normativa di riferimento 

Si riportano di seguito gli obiettivi, relativi all’anno 2010, attribuiti al Servizio Pesca:  

1) Predisposizione del Piano Regionale della Pesca e dell’Acquacoltura entro il mese di 

dicembre. 
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2) Predisposizione del bando di attuazione della Misura 3.1 Azioni collettive (art. 37 

lettera m del Regolamento (CE) n. 1198/2006) del PO del FEP entro 30 giorni dalla 

data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del nuovo indirizzo assessoriale in 

conformità alle modifiche introdotte in sede di Comitato di Sorveglianza, dopo la 

sospensione della Misura, attraverso l’approvazione di specifiche linee guida di 

attuazione nazionali. 

3) Predisposizione entro il 31 ottobre di una nuova proposta per la revisione del quadro 

normativo che prevede il trasferimento alle Province delle competenze relative alla 

concessione delle licenze della pesca sportiva e professionale nelle acque interne 

(L. R. n. 4/2006 art. 22 commi 13 e 14 e L. R. n. 9/2006, art. 5 comma 3 lettera f), 

nella prospettiva della semplificazione e dell’allineamento al quadro normativo di 

riferimento di altre Regioni. 

Gli obiettivi attribuiti al Servizio dal P.O.A. 2011 sono stati perseguiti nell’ambito della 

seguente cornice normativa: 

- Decisione della Commissione del 19.12.2007 che approva il programma operativo 

dell’intervento comunitario del Fondo europeo per la pesca in Italia per il periodo di 

programmazione 2007-2013; 

- Programma Operativo FEP per il settore pesca in Italia (dicembre 2007); 

- Reg (CE) N. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo 

per la pesca; 

- Orientamenti per l'esame degli aiuti di stato nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura (2008/C 84/06) 

- Piano Strategico Nazionale (PSN), Art. 15 del regolamento del Consiglio sul Fondo 

Europeo per la Pesca 

- D.P.R. 30 dicembre 1992, n. 555 “Regolamento per l'attuazione della direttiva 

91/67/CEE che stabilisce norme di polizia sanitaria per i prodotti di acquacoltura” 

- Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 531. "Attuazione  della  Direttiva  

91/493/CEE che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca” 

- Decreto Legislativo 25 gennaio 1992, n. 130 “Attuazione della direttiva n. 

78/659/CEE sulla qualità delle acque dolci che richiedono protezione o 

miglioramento per essere idonee alla vita dei pesci” 

- D.P.R. 24 novembre 1965, n. 1627 “Norme di attuazione dello Statuto speciale per 

la Sardegna in materia di pesca e saline sul Demanio marittimo e nel mare 

territoriale” 

- Legge Regionale 5 marzo 2008, n. 3, “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2008)”. 

- Legge Regionale 29 maggio 2007, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2007)” 
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- Legge regionale 8 agosto 2006, n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle 

funzioni in agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna 

e ARGEA Sardegna.” 

- Legge regionale 14 aprile 2006, n. 3 “Disposizioni in materia di pesca” 

- Legge regionale 24 febbraio 2006, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2006)” 

- Legge regionale 11 maggio 2006, n. 4 “Disposizioni varie in materia di entrate, 

riqualificazione della spesa, politiche sociali e di sviluppo”, art. 22; 

- Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 “Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali.” 

- Legge Regionale 7 giugno 1984, n. 28, “Provvedimenti urgenti per favorire 

l'occupazione” 

IL PROFILO FINANZIARIO  

UPB di Entrata 

E231.006  Assegnazioni statali per il cofinaziamento di programmi e progetti 

E231.030 Trasferimenti correnti della Stato per il cofinanziamento di programmi comunitari 

E233.001  Contributi di parte corrente dell'Unione Europea per il cofinanziamento di programmi, iniziative 

E233.002 Trasferimenti correnti dell'Unione Europea per il cofinanziamento di programmi comunitari 

E325.001  Proventi derivanti da canoni e concessioni 

E349.001  Proventi derivanti da obblighi di legge in capo alle imprese 

E362.004  Recupero di somme erogate per agevolazioni e contributi vari 

E372.006 Versamenti a titolo di deposito 

E421.001  Trasferimenti dallo Stato, in conto capitale, per il cofinanziamento di programmi comunitari 

E421.003  Assegnazioni per il cofinanziamento di progetti 

E422.001  Trasferimenti dell'Unione Europea per programmi e iniziative e progetti comunitari 

E422.002  Trasferimenti dell'Unione Europea per il cofinanziamento di programmi comunitari 

E422.003  Contributi dall'Unione Europea per progetti vari 
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Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

accertamento 

Capacità 
riscossio

ne 
Residui attivi 

E231.006 166.683 166.512 0 0 99,9% 0% 166.512 

E231.030 25.000 0 0 0 0% - 0 

E233.002 31.000 0 0 0 0% - 0 

E325.001 47.000 7.176 7.176 7.176 15,3% 100% 0 

E349.001 23.000 22.000 22.000 22.000 95,6% 100% 0 

E372.006 1.037 1.037 1.037 1.037 100% 100% 0 

E421.001 1.771.441 1.771.362 0 0 100% 0% 1.771.362 

E422.002 1.433.194 1.433.194 0 0 100% 0% 1.433.194 

TOTALE 3.498.355 3.401.281 30.213 30.213 97,2% 0,8% 3.371.067 

Gestione in c/residui 

UPB 
Residui 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Versamenti 
Capacità 

riscossione 
Capacità 

smaltimento 
Residui 

attivi 

E231.030 23.826 23.826 0 0 0% 0% 23.826 

E233.001 85.976 85.976 0 0 0% 0% 85.976 

E233.002 29.783 29.783 0 0 0% 0% 29.783 

E421.001 6.656.444 2.002.600 0 0 0% 69,9% 2.002.600 

E422.001 474.060 474.060 0 0 0% 0% 474.060 

E422.002 11.120.678 3.122.218 0 0 0% 71,9% 3.122.218 

E422.003 645.558 645.558 0 0 0% 0% 645.558 

TOTALE 19.036.326 6.384.022 0 0 0% 66,5% 6.384.022 
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UPB di Spesa 

S01.03.003  Funzionamento organismi d'interesse regionale 

S06.05.002  Spese varie in materia di pesca e di acquacoltura 

S06.05.003  Investimenti a favore della pesca 

S08.02.001  Rimborsi vari e sanzioni a carico della Regione 

S08.02.002  Altre partite generali che si compensano nell'entrata 

Gestione in c/competenza 

UPB 
Stanziamenti 

finali 
Impegni 
formali 

Pagamenti 
Capacità 
impegno 

Capacità 
pagamento 

Residui 
passivi 

S01.03.003 10.000 8.843 0 88,4% 0% 8.843 

S06.05.002 8.563.791 8.437.789 144.162 98,5% 1,7% 8.322.629 

S06.05.003 3.469.635 3.469.556 2.253.506 100% 64,9% 1.216.050 

S08.02.002 1.037 0 0 0% - 1.037 

TOTALE 12.044.463 11.916.188 2.397.668 98,9% 20,1% 9.548.559 

Gestione in c/residui 

UPB Residui Iniziali Impegni formali Pagamenti 
Capacità 

smaltimento 
Residui passivi 

S01.03.003 7.966 6.082 260 26,9% 5.821 

S06.05.002 10.597.117 10.427.117 9.225.623 88,7% 1.201.494 

S06.05.003 11.880.095 11.741.398 8.416.822 72,0% 3.324.576 

TOTALE 22.485.178 22.174.597 17.642.706 79,8% 4.531.891 
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4.10.2. Le attività e i risultati 

Grado di conseguimento degli Obiettivi Gestionali Operativi assegnati al Servizio 

Territorio Rurale, Ambiente e Infrastrutture 

Codice 
OGO 

Denominazione OGO Grado di conseguimento obiettivo 

20110828 
Predisposizione del Piano Regionale della Pesca e 
dell’Acquacoltura entro il mese di dicembre. 

NON conseguito* 

20110829 

Predisposizione del bando di attuazione della Misura 3.1 
Azioni collettive (art. 37 lettera m del Regolamento (CE) n. 
1198/2006) del PO del FEP entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del nuovo indirizzo 
assessoriale in conformità alle modifiche introdotte in sede di 
Comitato di Sorveglianza, dopo la sospensione della Misura, 
attraverso l’approvazione di specifiche linee guida di 
attuazione nazionali. 

Conseguito nei tempi previsti 

20110830 

Predisposizione entro il 31 ottobre di una nuova proposta per 
la revisione del quadro normativo che prevede il trasferimento 
alle Province delle competenze relative alla concessione delle 
licenze della pesca sportiva e professionale nelle acque 
interne (L. R. n. 4/2006 art. 22 commi 13 e 14 e L. R. n. 
9/2006, art. 5 comma 3 lettera f), nella prospettiva della 
semplificazione e dell’allineamento al quadro normativo di 
riferimento di altre Regioni 

Conseguito oltre i tempi previsti 

*L’obiettivo è stato conseguito solo parzialmente, nella misura dell’80%, in quanto il Decreto assessoriale n. 2208/DecA/125 “Legge 
regionale 14 aprile 2006 n. 3, art. 3 “Piano regionale della pesca e dell’acquacoltura” - Indirizzi per la predisposizione e 
presentazione del Piano” ha disposto di attendere l’approvazione della Finanziaria 2012 per poter delineare con maggiore precisione 
il quadro finanziario. 

 

Per quanto riguarda il primo obiettivo PREDISPOSIZIONE DEL PIANO REGIONALE 

DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA ENTRO IL MESE DI DICEMBRE, si rimarca 

che nel corso degli anni la base normativa di riferimento del Piano (LR 14 aprile 2006, n. 3) è 

mutata sia perché la LR n. 2/2007 ha disposto il passaggio delle competenze in materia di 

pesca e acquacoltura all’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e l’estensione 

delle funzioni esercitate dalle agenzie regionali (istituite con la LR n. 13/2006) anche al 

comparto della pesca e dell'acquacoltura, sia in seguito ai nuovi orientamenti in materia di 

aiuti e, in particolare, all’entrata in vigore del nuovo regolamento sugli aiuti in esenzione 

(Regolamento (CE) della Commissione n. 736/2008). 

In data 22 dicembre 2010 il Servizio ha consultato il Comitato Tecnico Consultivo per la 

Pesca (ricostituito con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 156 del 29 

novembre 2010), che ha condiviso lo schema di Piano proposto e la necessità di adattarne i 

contenuti, in modo che possa diventare uno strumento di indirizzo e programmazione 

dell’attività che tenga conto del coordinamento con le agenzie agricole regionali e con gli altri 

portatori di interesse. 

Nel corso del 2011 il Servizio ha curato la prima stesura, in forma di bozza, del Piano. Si è 

suddiviso il Piano in cinque capitoli: 

Capitolo 1: La Politica Comune della Pesca; 
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Capitolo 2: Stato della pesca e dell’acquacoltura in Sardigna; 

Capitolo 3: Gli obiettivi del Piano triennale della pesca e dell’acquacoltura; 

Capitolo 4: La governance della pesca; 

Capitolo 5: Le risorse; 

Capitolo 6: note conclusive. 

Nel corso degli ultimi mesi del 2011, si è preso atto della impossibilità di addivenire al 

completamento del capitolo 5 sulle risorse, in quanto per delineare compiutamente il quadro 

finanziario sottostante il Piano Triennale è risultata necessaria l’approvazione della 

Finanziaria 2012. A riguardo, in data 27.12.2011 è stato emanato il Decreto assessoriale n. 

2208/DecA/125 “Legge regionale 14 aprile 2006 n. 3, art. 3 “Piano regionale della pesca e 

dell’acquacoltura”. Indirizzi per la predisposizione e presentazione del Piano”. Il Decreto, tra 

le premesse, evidenzia la necessità di approfondire i contenuti della proposta di regolamento 

sul FEAMP (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca) ed il suo possibile impatto 

sulla programmazione regionale, nonché ritiene utile attendere l’approvazione della legge 

Finanziaria 2012 per potere avere un quadro preciso delle risorse a disposizione. Al fine di 

soddisfare queste e ulteriori esigenze il decreto prevede: 

i. la presentazione del Piano solamente in un momento successivo all’approvazione 

della finanziaria 2012; 

ii. l’istituzione di un gruppo di progetto Regione Sardegna – Agenzie AGRIS, ARGEA e 

LAORE con il compito di verificare congiuntamente la coerenza dei contenuti del 

Piano regionale della pesca e dell’acquacoltura e l’armonizzazione con i programmi 

di attività delle medesime. 

Ciò considerato, l’obiettivo è stato raggiunto solo parzialmente, in una misura quantificabile 

nell’85%, a seguito di un cambiamento dell’indirizzo politico. 

Con riferimento al secondo obiettivo in merito alla PREDISPOSIZIONE DEL BANDO DI 

ATTUAZIONE DELLA MISURA 3.1-AZIONI COLLETTIVE (ART. 37 LETTERA M DEL 

REGOLAMENTO (CE) N. 1198/2006) DEL P.O. FEP ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI 

PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIALE DEL NUOVO INDIRIZZO 

ASSESSORIALE si richiama, quale atto di indirizzo, il Decreto dell’Assessore n. 

1265/DecA/42 del 7 luglio 2011, pubblicato sul BURAS 25 luglio 2011. 

Tale decreto stabiliva che entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del decreto 

assessoriale il Servizio Pesca predisponesse e pubblicasse il Bando di attuazione della 

Misura 3.1. Dato che il Bando di attuazione della misura 3.1 art. 37 lettera m) è stato 

approvato con Determinazione del Direttore del Servizio n. 19674/Det/529 del 12.08.2011 e 

pubblicato sul sito istituzionale della Regione il 16.08.2011, l’obiettivo POA è stato 

pienamente raggiunto nei tempi previsti. 
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Infine, per quanto concerne la PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 31 OTTOBRE DI UNA 

NUOVA PROPOSTA PER LA REVISIONE DEL QUADRO NORMATIVO CHE PREVEDE 

IL TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE DELLE COMPETENZE RELATIVE ALLA 

CONCESSIONE DELLE LICENZE DELLA PESCA SPORTIVA E PROFESSIONALE 

NELLE ACQUE INTERNE (L. R. N. 4/2006 ART. 22 COMMI 13 E 14 E L. R. N. 9/2006, 

ART. 5 COMMA 3 LETTERA F), NELLA PROSPETTIVA DELLA SEMPLIFICAZIONE E 

DELL’ALLINEAMENTO AL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO DI ALTRE 

REGIONI, si segnala che la Regione Sardegna non ha sinora adottato una disciplina di 

legge organica di complessiva regolamentazione del settore pesca che regolamenti anche la 

pesca in acque interne, alla quale si applicano tuttora le disposizioni di cui al Regio Decreto 

8 ottobre 1931, n. 1604. 

Per quanto riguarda l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di rilascio di licenze di 

pesca nelle acque interne ai sensi della Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 “Conferimento 

di funzioni e compiti agli enti locali” (art. 5, comma 3 lettera f) le province esercitano le 

funzioni amministrative in materia di « caccia e pesca nelle acque interne ».  

Inoltre, la legge regionale 11 maggio 2006, n. 4 “Disposizioni varie in materia di entrate, 

riqualificazione della spesa, politiche sociali e di sviluppo” (art. 22, commi 13 e 14) specifica 

che:  

« 13. La competenza per il rilascio della licenza per la pesca in acque interne per la 

categoria b (tipo sportivo) è attribuita alla amministrazione provinciale nel cui territorio risiede 

il richiedente. Tale licenza di pesca è rilasciata previa presentazione dell’attestazione di 

versamento del contributo di euro 20 per il costo del libretto e le spese di istruttoria.  

14. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale della difesa dell’ambiente, 

emana direttive di indirizzo sul formato e sui contenuti dei dati della licenza di pesca e sulle 

modalità di rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 13 ». 

Tali disposizioni rimangono inapplicate in quanto la Giunta regionale non ha sinora 

provveduto ad emanare la Deliberazione prevista dal comma 14 della L. R. n. 4/2006 e le 

province non sono state in realtà ancora chiamate ad esercitare le proprie “competenze” in 

riferimento al rilascio delle licenze di pesca nelle acque interne di tipo B (pesca sportiva) che 

rimangono in capo al Servizio Pesca. 

Pertanto, per quanto riguarda il raggiungimento dell’obiettivo di predisposizione di una nuova 

proposta per la revisione del quadro normativo che preveda il trasferimento alle Province 

delle competenze relative alla concessione delle licenze della pesca professionale e sportiva 

nelle acque interne, per il quale si era già proceduto alla predisposizione di un applicativo ed 

all’attuazione di uno specifico percorso formativo con le Province, il Servizio ha provveduto, 

conformemente all’obiettivo, a predisporre la proposta ed a inviarla alla Direzione Generale il 

28 dicembre, sotto forma di emendamento alla Finanziaria 2012, come richiesto dall’Ufficio 
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di Gabinetto. Pertanto l’obiettivo è stato raggiunto, anche se oltre il termine previsto nel 

P.O.A. (31 ottobre 2012). 
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